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Lo dichiarazioni del conte Xelnoky | 


te ieri dal conte Kalnoky 
a Delegazione anstriaca s0- 
the formano nna vera 
ione generale europea è 
l'Austria-Ungheria, e d'al- 
ui lunghi commenti. 
delle Delegazio- 
lo stesso conte Kal- 
zione pacifica dell'Europa, 
) della triplice alleanza ed il mi 
tra l'Austria-Un 


Le dichiarazioni ta 
alla Commissio 
no così ami rocis 
esposizion i 


nî nello scors 
ky ri 

il consolidame 

glisramento delle relazior 

el pot 

pot-ssi tarbare 

dal stro a 

n manteni 

Volmente aumenta: 
Questo fatt 

conte Kalnoky 

dosi sempre più stra 

tempo erano ostili a 

anzichè avere scopi di 


, ma anzi le 
to della pace sono note- 


- secondo 
‘a facen= 


si deve 
nvinzione che 
atta e quali un 
i triplice alleanza, che questa 
gressione e di conquista, 
ha tendenze eminentemen che e mira, an- 
zichè a turbare. a manten solidare la pace. 
Tale convinzione è radicata ora non soltanto 
nello sfere governative della Russia — ove spa- 
i nze sulla politica dei tre gabinetti 
il proverbiale amor di pace dello 
sopravvento — ma anche in Fran- 
tia ove l'opera niziata da Carnot ha 
trovato în Casimir Perier un continnatore saggio 
e prudente. Prima ancora che le assicurazioni del 
ministro ru Witte— ad unre- 
dattore della N. venissero a ridurre alle | 
loro vere proporzioni gli incontri di Kronstadt e 
di Tolone, si sapeva che l'accordo franco-russo non 
aveva scopi aggressivi. ma era intes: per 
Quanto rignard. appagando l'amor 
proprio n: più esaltati, ad es- 
sere un elemento di paco e di tranquillità in En- 
topa. 
lì 


oniartal 


la Russi 


situazione gens 
tonelusione dei trattati di commercio tra la Rus- 

T'Austria-Ungheria e tra questi ed altri Stati, 
trattati che corrono paralleli a quelli conclusi tra 
la Germania e la Russia ed altri Stati e li com- 
dletano. 

‘a teoria che gli interessi politici sieno una 
cosa e quelli commerciali un altra e che due Stati 
possano benissimo essere in buoni rapporti poli- 
tici par essendo in guerra doganale ha fatto or- 

0 tempo ed ora prevale generalmente il 
cni si informano i trattati di com 
ie tre potenze della triplice i 
ed i malumori doganali influiscono a lun- 
go andare sulle relazioni tra due Stati. Basta 
leg le dichiarazioni del conte Kalnoky sulla 
ntilità della conclusione del trattato di commer 
tiu tra la Russia e l' Anstria-Ungheria per con- 
incersi di questa verità 

La constatazione del m 
Wnazione nerale è dell 
tenze, un tempo avverse alla triplice alleanza 
ha permesso — d'altra parte — al conte Kal- 
noky di rilevare che gli avvenimenti della scor- 
%a primavera in Serbia ed in Bulgaria non han- | 
ho importanza zionale e non porgono alla | 
Hiplomazia dall ngheria alenn motivo | 
per iutervenire. Un colpo di Stato in Serbia ed | 
nu canziamento di sistema di governo in Bulg: 
ria possono bensi eccitare gli animi degli nomini | 
politici e delle popolazioni dei rispettivi paesi | 
ma non perciò sono avvenimenti di importanza 
europea 


glioramento della si- 
disposizioni delle po- 


zia delle grandi potenze | 

ni di vicinanza o per cause 

quegli avvenimenti, 

al loro svolgi- | 

di cui dispone una grande 
ni si suole e deve servire per ev 

‘azioni sino ad un'azione su grande 

compromettere la pace europea 

‘atto, se, come avviene attualmen- 

in'ulira grande potenza (che nel caso specia» 

Russia) non intriga per scopi bel- 


politie 
non può assisteri 
mento. Ma d: 
potenza € 
tare compl 


dichiarazioni del conte 
ll'agitazionè antimagiara che 
Li resi — dei cui senti» 
n far interprete il conte Luigi 
T inaugurale della Delegazione 
rrebbe fomentata od almeno tol- 
i Bnearest, Il conte Kalnoky 
ente ogni connivenza del go- 
verno rameno con quell’agitazione, ha fatto com- 
prendere ci nilo uno Stato am 
co della trip tata con certi 
risuardi. Del verrà trattata | 
nella sna vera sede o nel- | 
la Commissione della Delegazione ungherese che 
inizia domani i suoi lavori, 

Relativamente alla questione - che interessa 
ormai vivamente tutti gli Stati anche i più ri 
chi - ossia alla diminuzione degli armamenti 
giuoto e che apparentemente con- 
trastano coll’ottimismo della sua esposizione. 

Il ministro austro-ungarico degli aîtari esteri 
invece ii dedurre, dal miglioramento della sitna- 
zione generale. che negli armamenti potrebbe su- 
bentrare un rallentamento, fece comprendere che 
questi devono essere inevitabilmente continnati. 

Senza ripetere quanto è stato scritto prò e 
contro gli armamenti, l'apparente contraddizione 
nelle dichiarazioni del conte Kalnoky a tale pro- 
posito si può spiegare soltanto colla consider: 
zione che i sacrifici imposti dai governi ai contri- 
buenti hanno reso sinora al mantenimento della 
pace servizi così preziosi, che l’abbandonare la 
strada vecchia per la nuova non sembra loro nè 
savio, nè epportnno. nè utili 


unsgh 
lerata dal 


smentendo assoluti 


Politica e Diplomazia 


iN) Parigi, 18, ore 1420. — Si conferma che 
la srran caccia che il presidente della Repubblica 
dirà in onore del granduca Alessio di Russia avrà 
In0xo il 21 corrente dopo la rivista di Chiteaudun. 
Berlino. — Si annunzia il matrimonio del 
principe Francesco Giuseppe di Battenberg, il più 
ne dei fratelli, con miss Anna Gould, Îa ricca 
titiera americana, che ha più di 6 milioni di 
it 


gi. — Linfanta Eulalia di Spagna, con- 
gorte del principe Antonio di Orléans, &i trova 
ora a Calais coi suoi figli e vi si tratterrà una 
quindicina di giorni. 


(S) Budapest, 18. — Il Re di Serbia, recan- 
dosi a Berlino, verrà a visitare Budapest in si 
guiio al invito dell'Imperatore Francesco Giu- 
seppe. 


LE SOLITE VOCI 


L'industria nmana, tanto ferace nell'inventare 
llibili per guarire tutti i malanni 
imaginabili, doveva inevitabilmente inventare an- 
che quello per riempire le colonne dei giornali 
nella stagione di carestia politica — vero malan- 
no anch'essa. 

L'invenzione, per dire la verità, è tutt' altro 
che nuo ti ultimi tempi è stata tal- 
mente perfezionata da permettere di creare, di 
sana pianta, nna grande questione internazionale 
per potervici, poi, disentere sopra, più o meno a 
Inngo, secondo îl bisogno e interessare il pubblico 
politicante, 

Noi non faremo îl torto ai nostri lettori di dir 
loro di quale questione si tratti; lo sanno già al 
pari di noi, tanto più che di essa abbiamo già 
dovuto occuparei in questi uitiù 
oggi vi t 
dei novellieri erelinmo utile contrapporre 
stenza della realtà. 

Oramai non si tratta più di smentite, che sa- 
rebbero inutili dal momento che non se ne vnole 
tener conto: si tratta di esaminare ln cosa colla 
semplice scorta del buon senso, e quasi quasi di- 
remmo del senso comune, 

Nessuno in Ital nori d'Italia, può negare 
che l’opera principalissima, per non dire unic: 

‘attuale Ministero sia quella di ristaurare la 

nazionale in modo da raggiungere, ‘lopo 

tanti anni di dissesto, il sospirato pareggio del 
bilancio. 

I risultati pratici già ottenuti per questo gram- 
de intento, sono notorii e non hanno bisogno di 
dimostrazioni: notorii sono pure gli sforzi che 
tutti i ministri stanno facendo nel campo delle 
economi edificio. Si possono dagli 
avversarii criticare i metodi seguiti nello studio 
di tali economie ; gli avversarii possono anche, 
per interesse di partito, far credere che per ot- 
tenere il pareggio si dovrà aggravare la mano 
sni contribuenti: ma nessuno — ripetiamo — osa 
mettere în dubbio che, 0 in un modo,o nell'altro, 
il Ministero voglia assolutamente sistemare sopra 
basi solide e durature la questione finanziaria. 

Ora, è egli possibile che l'on, Crispi e i suoi 
colleghi, mentre lavorano con tanto zelo e con 
tanta cura indefessa per fare sparire il disava 

lavorino contemporaneamente a gettare il 
parse în arrischiate avventure che, non solo di 
stroggerebbero i benetizi già realizzati, ma pre- 
cipiterebbero le nostre finanze in un nuovo abis 
so, più terribile di quello da cni stiamo per uscir 

La supposizione è per se stessa tanto assurda 
che non si trova chi l’accolga, nemmeno la Borsa 
che persiste, a nostro riguardo, nel suo costante 
ottimismo, con grande scoramento dei ribassisti. 

Ma tutto ciò non c'impedisce di dire che quei 
giornali i quali si permettono tali distrazioni e- 
stive non danno certamente prova di troppa se 
rietà, nel mentre si espongono al sospetto — vi 
gliamo credere ingiusto — di fare il giuoco di chi 
può avere interesse a che una questione puramen- 
te imaginaria diventi una questione di fatto, a 
forza di agitarla artilicialmente. 

Non sarebbe questo il primo caso 

Quei nostri confratelli, aì quali alludiamo, cer 
chino dunque migliori argomenti e magari più 
interessanti per i loro lettori e cessino di fabbri- 

vento per il solo gusto di combat- 

le loro colonne. 
ronde non ci ra che attualmente le 
ie manchino per esercitare la penna e per 
atirare l’attenzione del pubblico con profitto mag- 
giore, per esso, di quello che si possa  procurar- 
gli aunanziando conflitti internazionali affatto 

fantastici. 


— 


Discorriamo 6 20 esageriamo 


Una recente corrispondenza romana alla Perse- 
veranza felicita l'on. Morin delle riforme da lui 
introdotte nell’ amministrazione centrale del suo 
dicastero ed è giusta lode; ma non 
to giusto l'invito che il corrispondente 
volze subito dopo di “ portare la falce restaura 
trice oltre il campo angusto del ministero, , per- 
chè anche altri terreni ne aspettano il rigore. 

E quali sono cotesti terreni, che l'on. Morin de- 
ve esplorare e giustiziare? 

Lasciamo la parola al corrispondente: + 

Chi non conosce — egli serive — gli assegni per- 
sonaîi concessi con dissennata prodigalità a tanti uf- 
ficiali superiori della marina ; assegni i quali, spe- 
cialmente durante la navigazione, raddoppiano o tri- 
plicano il loro stipendio ? Chi non conosce il li 
addirittura sardapanalesco con cui vengono apparec- 
chiati gli alloggi, îl vitto ed ogni altro trattamento 
per gli ufficiali naviganti sulle nostre navi ? Chi non 
conosce il cumulo di uffici del quale godono parecchi 
ufficiali superiori della marina ? 


Se ci ha stupito di vedere accolto questo bra- 
no di prosa in un giornale, generalmente così se- 
reno e misurato, come la Z'erseveranza, ci ha mag- 
giormente e dolorosamente stupito che un corri- 
spondente, îl quale vive a Roma — almeno dob- 
biamo snpporlo — abbia potuto scriverlo dopo la 
disenssione lunga ed esanriente che di queste ac- 
ense, ripetnte fino alla sazietà, ha fatto la Ca- 
mera dei deputati appena pochi mesi or sono; 
dibattito, dal quale risultò che i famosi traftamen- 
ti sardanapaleschi dei nostri uficiali di mare s0- 
no, nella maggior parte dei casi, inferiori a quelli 
degli utticiali delle marine estere e rappresenta- 
no a mala pena di fronte agli obblighi di quegli 
"ufficiali, lo stretto ne rio. 
scopo risollevare la vieta ed uggiosa 
ne? Dovremo assistere ancora una volta 
al disgustoso spettacolo di un ministro della ma- 
rina costretto dai violenti attacchi di troppo ze- 
lanti depatati, a dimostrare quanto costi un in- 
vito a pranzo di nn ammiraglio o di un amb: 
sciatore estero sopra una nave nazionale e quali 
sieno gli uffici di ciasenna delle persone di ser- 
vizio assegnate alla persona dei comandanti od 
ammiragli delle nostre navi? 

Noi non possiamo invero comprendere com 
non si provi qualche ripugnanza nell'accingersi 
ad alienare dagli uffitiali della nostra armata le 
simpatie di eni meritatamente godono descriven- 
dolî come gaudenti gozzovigliatori del pubblico 


denaro. i ") 
Per lo meno prima di stampare certo asserzio- 


ni converrebbe mettersi bene in grado di non 
potere essere accusati di esagerazione 0 di mal 
animo, 

Nè è davvero difficile raccogliere informazioni 
sulla materia! Cifre a parte, basta pertale scopo 
procurarsi la conoscenza un po' intima di qual- 
che ufficiale, visitare qualche nave, prendere qual- 
che famigliarità con le consuetudini e le esigen- 
ze della vita di bordo. 

Perchè quando capitate sopra nna nave da 
guerra, novantanove volte su «ento ricevete cor- 
tese invece che agarbi e gli ufficiali, conforman- 
dosi alle belle tradizioni della ospitalità marina- 
resca, si mettono in quattro per farvi onore e vi 
offrono quello che hanno di meglio nelle loro di- 
spense anche a costo di privarne sè medesimi, 
voi li contraccambierete malignando loro quel 
modesto vitto che, in compenso della loro vita 
disaviata e tanto spesso somigliaute a quella dei 
coatti, loro assienra lo Stato, troverete sarda 
paleschi i loro angusti lettueci, i loro monastici 
alloggi tanto s curi, umidi, ineomodi, sel 
bone tattociò sia quasi sempre abilmente nasco- 
sto da civettuoli addobbamenti dovuti al buon 
gusto degli inquili reclamerete, occorre, 
che se ne faccia loro pagare la pigione? 

Ma — si dirà — noi non vogliamo parlare de- 
gli ufficiali: vogliamo parlare degli ammiragli, 
di quei fortunati mortali che, quando sono im- 
barcati, si pappano quaranta o cinquanta lire al 
giorno oltre la paga. Ebbene discorriamo pure de- 
gli ammiragli. Sarebbe stucchevole ripetere quì 
quanto fu già cantatovim musica. alla Camdraved 
altrove circa gli obblichi che quel supplemento 
di paga impone a chi lo riceve e circa l’uso che 
egli deve farne. E’ pinttosto il caso di ricordare 
che l'Italia non ha che una sola ed unica squadra 
armata ® che un solo ammiraglio gode del suppl 
mento sopramentovato. 

Questo ammiraglio inoltre non sta ordinari: 
mente in carica più di un anno, cosicchè non ha 
certo il tempo di tesuurizzare! 

In tutte le regi d'Italia vivono ormai am- 
miragli ritirati 0 posizi i 
conosciuti da tutti. Chi si volesse pigliare la pena 
di vedere come vivono potrebbe fac 
cave con mano che per gente abituata a sar 
napaleggiare, la loro condizione è davvero più 
che modesta. Ah! non è correndo ilmare per ami 
ed anni, lungi dalla propria casa, facendo cont 
nni sacrifici e privazioni sia per cagione del pro- 
prio mestiere, sia per provvedere ai bisogni della 
propria famiglia lontana, rinunciando alla propria 

mi, racc 
gliendo rew 
vare facilmen 
e tranquilla! 

E certamente molto più facile arrivarci stan- 
dosene comodamente seduti in poltrona, dentro 
una camera ben riscaldata, mentre al di fuori 
imperversano il vento e la pioggia, a scrivere 
consigli per uso del ministro di marina. 

Per fortuna questo ministro non ha bisogno di 
consigli. Egli sa troppo bene il fatto suo e tutti 
i giorni più ce ne offre la prova. 

Lesinando ancora su’ trattamenti, già, come è 

iù riprese ed anche da lui stesso assot- 

, degli ufficiali naviganti, ponendo questi 

ne di fare magre fisure e fune fare 

di non meno magre al loro paese, seminando mal- 
contento è sconforto, egli avrebbe potuto otte 

nere il risultato di risparmiare, tott'al più, qual- 

che decina di migliaia di lire. Egli, nella sere- 

renità della sua acuta el equilibrata mente, ha 

giù trovato e troverà ancora di meglio. La sola 

ardita e benefica riforma del Consiglio superiore 
di marina, da lui effettuata in questi ultimi gio 
nî, darà all’erario una economia di cirea cent 
mila live. Primo effetto di questa riforma sai 
una notevole diminuzione nel numero degli an 

miragli. 

Si assicura che altre diminuzioni di pezzi gros- 
si dei diversi corpi della marina sieno imminen- 
ti. Ognun sa, d'altra parte, come, vietando con il 
massimo rigore qualsiasi nuova ammissione o sur- 
rogazione, l'on. Morin sia già riuscito a ridurr 
ragguardevolmente lo strabocchevole numero di 
impiezati civili e di operai d'arsenale ereditati 
dai suoi predecessori. 

Sopprimere senza riguardi gli uffici inutili : e 
co un principio veramente elevato e fecondo di 

senza confronto preferibile al meschi 
no ripiego di tosare e ritosure la moneta dovut 
4 chi utilmente e laborivsamente serve il propri 
paese. 

In quest'ordine di idee dovrebbe, secondo il no- 
stro debole avviso, la stampa spingere e secon- 
dare i ministri, Insciando da parte Inoghi comu- 
ni e leggende di cui il pubblico è stufo ed arci- 
stufo. 


La colonizzazion 


nell'Eritrea — 


L'on. Leopoldo Franchetti, in un colloquio 
avuto di questi giorni con un redattore di nn 
giornale di Milano, con molta calma e larga 
pia di affermazioni positive, cioè dedotte da fatti 
constatati personalmente, ha ripetuto la sua fede 
consciente nella possibilità di una colonizzazione 
agricola rimnneratrice dell’altipiano eritreo, per 
mezzo di contadini italiani. 

L'on. Franchetti non ha per vero dire, detto 
nulla ch'egli non avesse già ripetutamente ater- 
mato e dimostrato nelle sue ultime relazioni al 
ministro degli affari esteri 6 ne’ suoi seritti pe- 
riodici sulla Antologia ; ma come la parola sua 
stavolta è anche più esplicita e direi più solenne, 
sarà bene accoglierla anche in queste colonne, 
dalle quali partì sempre una convinta 6 calda 
espressione di speranza. L'autorevolezza speciale 
del pulpito, è il miglior conforto che potesse gion- 
gore allo scrivente nella sua assidua propaganda 
in prò di quelle nostre terre africane. 

Il cav. Torehi — l'agricoltore di Massa Lom- 
barda che ebbe la direzione tecnica degli esperi- 
menti agricoli, nella prima spedizione Franchetti 
— rimpatriato da due anni, si ostina sempre, nella 
sua crociata negativa,a seminare sfiducia e ostilità. 

Il cav. Torchi, ch'io conosco personalmente, è 
un fior di galantuomo nella gennina espressione 
della parola, ma ebbe ed ha il torto di voler in- 
sistere in una tesi per la quale egli non ha suf- 
ficienti prove dimostrative, Ch'egli non possa pre- 
tendere di essere creduto sulla parola, lo dimo- 
strai appena l'egregio uomo, tornato in Italia, 
versò la piena de'snoi sinceri disinganni sulle co- 
Jonne compiacenti della stampa antiafricanista 
e lo dimostrai ricordando tutte le ragioni di tempo. 
e di luogo che avevano resi inutili all' Asmara 
i primi esperimenti del 1691. Esperimenti fatti 
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in buona fede, ma in condizioni assolutamente 
negative che ne assicuravano a priori l'inutilità, 

Fun anno di dure prove, ma fecondo di am- 
maestramenti pratici per l'avvenire, Così mentre 
il cav. Torchi se ne tornava scorato, l'on. Fran- 
chetti trovò nell’equilibrio del temperamento. nel- 
la resistenza della sua volontà e nella larghez- 
za della propria cultura, la virtù di una ragio- 

vole ostinazione e l'incitamento fecondo della 
speranza, Rimase sulla breccia, ampliò 
rimenti, scese nelle vallate dell’altipiano 
rarne la ricchezza latente, ed oggi ha il nobile 
orgoglio di arrecare in mezzo a questo popolo, 
fatto così scettico e così facilmente infiammabile 
specie nella distrazione di ogni cosa bella e ge- 
ner la della buona novella. 

E l'egregio nomo ripete formalmente : “ consola- 
tevi; ho lavorato, ho fatto lavorare ed ho toc- 
cato con mano i frutti della mia persistenza. 
Posso narrare di aver visto cogliere diciassette 
sementi di frumento per ‘etta re che 
gli altri cereali, legumi, ecc, danno prodotti pro- 
porzionali al fromento: il tabacco vegeta bene; 
il gelso, l'alivo, la vite, il fico prosperano rigo- 
gliosomente. Altrettanto può dirsi del pesco, del- 
l’albicocco, del mandorlo, del melo, del noce, del 
castagno, del Ieccio, del cipresso, dell’encaly, 
Così è dimostrato a sufficienza che snll'altipiano 
si possono costituire aziende agrarie di tipo ila- 
liano complete, tali cioè da ridurre ad nn valore 
minimo quegli oggetti e quei g che il con 
tadino sì debba procurare por mezzo di compera.» 

E Ponor- Primer: riopa avere notaio chs 
l'acqua piovana è più che bastante peri bisogni 
dell'agricoltura e che l’acàma per abbeverare no- 
mini e animali, e per inaffiare all 
baggi, si trova facilmente ad una profondità tr: 
i quattro e gli otto metri sotto il piano di cam- 
pagna, ha soggiunto: 
oggi asserisco 
giro di anni es- 


“ Con sicura e chiaca coscienza 
che la nostra colonia può in bre 
sere produttiva per mezzo di una densa popolazio- 
ne di îtwlinmi stabiliti sull’altipiano di clima 
temperato, e che con siffatto mozzo essa può ve- 
nire posta in grado di bastare a se stessa finan- 
Ziariamente € militarmente, facendo cessare ogni 
agarario a carico del bilancio dello Stato, e ciò 
con una spesa insignificante per parte della madre 
patria, rispetto a quella che sopporta annual- 
mente per l'ocenpazione militare della Colonia: 

sco inoltre cli niuna qualità di uomini po- 
trebbe essere atta a raggiongere prontamente e 
sicuramente lo scopo, quanto quelle migliaia e 


ralori potenti che ogni anno emigrano per 
a perdere in altre nazionalità in cerca di un de- 
stino incerto, spesso cattivo ,. 

Questa è la parola legittima e diretta di Leo- 
poldo Franchetti. A tutti coloro che nel dispre- 
gio dell'onestà, del lavoro, dell'abnegazione, pro- 
seguono la maligna e quasi voluttuosa propazan 
da dei Intti, dei disastri, delle sventure nazionali, 
il mettere in dubbio il verbo sereno diun nomo, 
il quale può avere errato, ma caso mai ha tro- 
vato la forza di sacrifizio per raggiungere una 
rivincita luminosa. 

forno nel quale l'opera di questi così 
detti africanisti avrà gli onori della gratitudine 
nazionale fatta avveduta e coscienti quel 
giorno, anche noi, nella modesta parte del nostro 
lavoro, avremo la ricompensa per tante inerelu- 
lità cattive e spesso calunniose di cui siamo stati 
colpiti. 

Abbiamo sempre afferimato con profondo sen 
di responsabilità e con pieno convincim: 
essere nel vero che la colonia Eritrea combattuta 
da tatti coloro i quali non sanno e non vi 
| sapere, in un tempo relativamente breve sarelibe 

bastata a sè stessa. 

Questo scrivevo io tre anni sono dall’alti, 
eritreo precisamente quando il cav. Torchi 
straggeva in recriminazioni ; questo oggi appar 
chiaro dai primi risultati ottenuti e della logica 
inesorabile dei fatti. Mai raccontai maraviglie 
favolose; premi pre che la Calonia nostra 
costituita com'era e anchecome è oggi, non avreb- 
be potuto dare atili straordinari dî conquista sia 
per la sua posizione geografica, sia per il seco- 
lare disordine politico, sociale e religioso che la 
circonda; sia per la natura speciale del suo te 
reno adatto al lavoro agricolo, per le sue conti- 
zioni irrigatorie e atmosferiche ece.; ma 
giunsi anche che rappresentava per noi ta nu- 
cleo di conquista di incalcolabili vantaggi in un 
futuro iù o meno remoto, un elemento di forza 
e di equilibrio per l'avvenire che legittimamente 
ci spetta nel continente nero, e una ricchezza la- 
tente proporzionabile in breve agli oneri della 
conquista per modo che la madre patria ne deve 
essere presto sollevata. 

E incalzai Ja mia dimostrazione con un argo- 
mento di peso capitale: la colonia si presta al- 
l'immigrazione italiana la quale vi può aftiuire, 
all'ombra e sotto la protezione della nostra ban- 
diera, elemento di orgoglio nazionale fuori patria 
e di produzione feconda assicurata tutta ai lavo 
ratori italiani. Ora il barone Franchetti suiîraga 
validamente quei primi asserti intuitivi, coi do- 
enmenti inoppugnabili egli esperimenti fatti. Se 
l'Italia fosse un paese nel quale le virtù della 
mente invece di sperdersi in una triste e ozios 
esercitazione accademica e quelle del cuore in una 
rabbia dissolvitrice di passioni individuali, si vol- 
gessero veramente ad uno seopo di bene comune 
è praticamente raggiungibile, a quest'ora intorno 
la nostra colonia si sarebbe creata, nell'opinione 
pubblica, un'atmosfera se non di entusiasmi, di 
attese simpatiche © fiduciose. 

E gli apostoli della iperdemocrazia sociale ren- 
derebbero servizi più tangibili alle classi 1 
trici, sfatando nella mente di queste la triste log- 
genia della calamità africana e inducendole — 
posto che una feroce legge dinamica contro la 
quale per il momento, certo, nulla vale le obbli- 
ga a spatriare — a cercare almeno asilo in terre 
che sono nostre e che il denaro del popolo e il 
valore de' suoi figli, hanno stabilmente assicara- 
to alla patria. 

Ma gli apostoli vogliono socializzare l'aniverso 
e partono in guerra dai bassi fondi contro la bor- 
ghesia che li alimenta di pane e libertà, mentre 
i contadini del Veneto e del Lombardo pieni di 
parole che suonano maledizione e sconfessione 
della patria, e vuoti di stomaco pigliano la via 
del Brasile onde portare a traverso l'Oceano lo 
spettro della miseria e dell’avvilimento nazionale. 

Per concludere: La Colonia Eritrea, conquista 
nostra, e ormai, per tatto ciò che di più geloso 
vi è nel patrimonio morale della Nazione, inalie- 
nabile, deve essere rivendicata alla coscienza de- 
gli italiani. E deve essere alimentata di lavoro 
e d'iniziativa italiana, se si vuole risolvere ve- 


i | dea che può inv 


{ ramente ad onore e profitto nostro il preblemt 
coloniale 

Mettinmoci bene in testa che il nodo della que 
stione sta tutto qui: colonizzazione agricola e com 
morciale mediante menti e braccia italiane. 

XI consegnimento di questo alto e raggiungi» 
bile scopo devono lavorare tutti coloro che col 
sonno di previdenza, hanno cuore d'italiani; tutti 
coloro cioè ai quali il nome d'Italia trema anco: 
ra nell'anima e vive falgido, indistrattibile nel- 
V’intelletto. È 

Leojotdo Franchetti è nobile esempio di que: 
sto tipo di italiano e merita la fiducia e la pub 
blica riconoscenza. 

Borelli. 


GUERRA FRA LA CHINA ED IL GIAPPONE 


(8) Nan-York scondo il Recorder, 
Li-Hung-Chang si è suicidato, perchè venno dee 
gradato. 

(S) Londra, 18 — Secondo i dispacci pubbli: 
cati dai giornali, a Ping-Yang i reggimenti chi 
nesi capitolarono in massa. I morti non sono più 
di 2500, Le forze giapponesi erano tre volte st: 
periori a quelle 

$) Londra, ondo nn dispaccio da 
Ping-Yang, lo perdite totali dei Chinesi ascen: 
7, i, di eui furono fatti prigi 
compresi cinque generali e quasi 
tutto lo stato maggiore chinese. 

S) Lendra, is. — Si ha da Ping-Yang che 

li fatti prigionieri dai giapponesi vî 

le Tzo, il quale è ritenuto uno de 
Kori dell'eservito eh 
ferma chetlo pe 

100 nomini fra morti € 


nieri 14,500, 


apponesi si ri 


Un discorso dell'on. Baccelli 


L'on. Baceoili, aderendo gentilmente all'invito 
della cittadinanza, si è recato Innedì a Palesti 
icevendo entusiastiche accoglienze. 
ci serivono di Îà — i nostri im 
portanti monumenti antichi, esternando la sue 
ammirazione, e disponendo alcani lavori neces 
sari alla lorò conservazione. 
Ale ore tredici gli è stato offerto un banchet 


ro il pro-sindaco Pinci, lav 
(în latino), il venerando comm. Leone Carpi, ed 
altri parecchi. A tatti ha risposto l'on, Baccelli 
con uno splendido discorso che ha suscitato il 
più vivo entusiasmo, del quale tentiamo dare ur 


Jl ministro, dopo di a ziato il pro 
sindaco 6 gli altri oratori per le cortesi parole 
rivoltegli, ha così proseguito: 


Permetteto che jo risponda al saluto di queste 
angusta più che vetusta città; augusta, perchè con 
tro di lei spest Roma il più ed il meglio della sur 
potenza în una lotta fratricida, al cospetto del mon 
do parido ed ammirato, 

Preneste ricorda gli ultimi momenti della viti 
Repubblicana di Roma, quando Silla qui veniva a 
snidare il figlio del suo fiero nemico, e l'ingiustizia 
della storia questo volle, che, mentre egli carnefice 
di m a di cittadini, moriva tran lamente nel 
suo letto, un nomo tanto di ini più grande cadeva 
nel Foro trafitto da trentadue pugnalate, 

In quell'epoca, o signori, grandi vizi, ma grandi 
virtù: nel nostro secolo frolli vizi e nessuna virtù 
Immensa è ln difficoltà di condurte oggi la nave 
della pubblica educazione in ad onde così 
agitate, ed il nocehiero conviene che miri in alto, alli 
prime pagine della storia antica, quando la virtà 
era avvolta in umili panni, ed era gloria la ricchez 
za del pubblico erario e la modesta fortuna dei sin 
goli. Ho fele che gli italiani torneranno alla gran 

ra dei lora padri, e se la vin serà lunza, ogni 

snî caduta, sarà onorata, perchè ci av- 
all'ultima meta. 

Il tempo della Fortuna è passato; ma essa è una 
rei anche cil io qui l'invo- 
eva il suo splend , Îl più clas 
gico de ivoeo Ja fortana moderna, che al 
| tro non è e ere. La grandezza 
degli antiel monumenti che ci 
hanno lasciati, e il Ministero 
della P, L deve aver cura, di questi sassi meravi 
gliosi che ci danno ancora modo di vidivenire qual 
chte cosa, fissando lo swuardo ammirato degli stra 
nieri. N sole che irraggia ancora da quei meravi 
gliosi avanzi, ci è arra che saran per fornare le an 

rt 

Qua dici anni sono, quanio la neve non era 
aucor caduta nei miei capelli, jo eredei che il culte 

i monumenti fosse il coronamento dell’edi 

na 
nel Foro 180 mila metri ci 
antichità sono rimaste, ma le leggi non pi 
Vedremo so la mia opera potrà essere. più feconda 
i o secondo ministero, da mo aceottato per 
l'amicizia che mi lega all'illustre nomo che nel 1839 
difese strenuamente le mie leggi. 

Diranno le eftemeridi del mio paese che io } 
ciato il mio granello d’incenso al novello iddio; ms 
di questo iddio io ha conosciuto gli ultimi intenti 
ne potevo rifiutareli il mio concorso. Voi ricordate 
gli eventi che han fatto tremare chinnque serra fi 
petto cuore italiano, e che hanno posto in forse l'e- 
sistenza stessa della nazione, Niun altri che Crispi 
potera assumere l' arduo compito ii fronteggiare il 
pericolo. Eli fu l'uomo provvidenziale per Ja patria 
stra € solo l'immensa sua forza val A 

piriti, A questo moderno gig 
vito a dere. 
umori il edmpito a me affilato è doi più arduî. 
preparato leggi, ch avrebbero dato nn 
re universitario sull'esempio della Germa- 

a noi tocca oramai ricalcare le orme dee 
gli ‘stranieri, che della nostra mirabile organizzazio. 
ne universitaria mediovalo appresero gli ordinamenti 
della pubblica istruzione. Nui siamo simili in ciò { 
quel nobile del Ginsti, che, 

Rimpappa gli utili 
Nel piatta altrui 
Del patrimonio 
Pappato a lui. 

Le mie leggi non passarono, ma io ho fede incon 
cussa nella gioventù in mezzo alla quale ho vissuto, e 
cho ho trattata come un padre, sia talvolta severo, 
La patria non cadrà, finchè vi sar ini che 
sappiano guidare la gioventit. 

#' necessario curare la educazione del popolo, € 
nuila può meglio giovare a tale intento, che la seuo: 
la complementare da me progettata, vera fabbrica 
di cittadini e di soldati. Questo è il precipuo, anzi 
il solo dovere del Governo in fatto d'istruzione. Es 
so non ha obbligo di creare letterati, avvocati, mas 
tematici, ecc, Chi vuole la scienza, la paghi, come 
si pagano tutte le derrate, e la scienza è fra lo più 
preziose, perchè onora ed apro l’adito a lueraro car 
richè. 

Conviene evitare che si creino degli spostati, pers 
chè appunto fra questi vive l'anarchismo. Fasi sono 
gente ingannata, che, non trovando il posto, cui pet 
i propri studi crede aver diritto, reagisce contro la 
società e trascina con sè altri ingannati. E tanto peg» 
giore sarà la reazione, se verrà da uomini eolti ed adt 
destrati ; perchè allora la scienza serve alla rivolu 
gione. 


co, ave #0) 


nnovo 
nia; poic 


Risogua aprire nuovo vio alla gioventà, non ja* 
dirizzandola solo aì classici studi, ma alle indostrie, 
ai commerci, all'agricoltara, L'organismo soci. 

è che la imagine dell'organismo nano e niùn or- 
aver vita doratura se nou è conforme al 
sogni dell'orzanismo in cui vive 
maestri d'isiene politica, ed ì 

e Cicerone, eran 


mediche giovandosi dei dettami 


loro gra 
cultori de 


dig ivero molti problemi sociali. Ed in | 


ciò furono con molta sapienza imitati dalla Chiesa, 
la quale raccolse nella polvere la spada romana, 0 
prendendola per la punta, ne fece una croce. Rispet- 
tò e segni le tradizioni; là dove era un proconsole, 
pose tin vescovo; e l’arte di dominare il mondo pas 
sò pacificamente dalla spada alla croce, 

Sorrido quando odo e leggo che Crispi va a_Ca- 
nossa. No, egli non ha indossato la veste del peni- 
tente, ma ha chiamato a raccolta tutti gli elementi 

re i mali che travagliano la soc 3 

a della scuola popolare, ed ora ag- 
giungo che l'istituzione del Tiro a segno ne è il ne- 
cessario completamento, A sodiei anni, gli analfabe- 
fi, a tte gli nitri, soranno obbligati a_i 
quentare nel wnole serali per lo_ studio 
di un libriccino di etica militare; nell'estate dovran- 
no dedicarsi agli esercizi fisici, alle istruzioni mili- 
tari e sopratutto al tiro. 

In tal modo a venti anni i figli del popolo entre- 
ranno già addestrati nell'esercito, divenuto breve 
scuola di perfezionamento e vera università educa- 
tiva popolare. La milizia non deve essere un me- 
stiere ma un vero munus cirile; e sarebbe un ana 
eronismo nell'epoca nostra un esercito di gianniezeri 
€ di lanzicheneechi. Non siede sul tre 

le abbia bisogno di baionette che lo difen- 

è natura più generosa e cavalleresca del 

più gentile di Margherita, Ad 

tssî è sendo il petto dei cittadini. È 

Un miserabile può esservi dapperti non vi 
è forza umana che possa prevenire le ra'vagie in- 
tenzioni. L'ottuagenario imperatore che fece potente 
e gloriosa Îa Germania, chbe per più volte atten- 
tata la vita, malgrado l’ocalata polizia di Bismarck, 

Più pericoloso dell'assassino che colpisce, è l'as- 
sassino che si nasconde e che medita ed inculea l'at- 
tuazione di ideali impossibili. Ciò è contrario aile 
leg ara, non può durare; e. però l'anarchia 
è un assurdo e l'anarchismo è una febbre, un deli- 
rio, uno squilibrio morboso delie facoltà dell'animo. 
Quando lo facoltà intellettive predominano sulle vo- 
litive, avete Sbarbaro; se queste prevalgono a quelle 
avete Caserio, 

i che il mio diresi prolunga trop- 
po: non spetta a me fare discorsi politici, nè debbo 
esporyi quale sia il mio programma, perchè tutti o- 
ramai lo conoscono. Ho voluto soltanto dirvi due pa- 
rele alla bucna, come si conviene fra amici. Abborro 
di regionalismo! ma. come diceva Giuse i 

Prima padron di casa in casa mia 
Poi cittadino nella mia Città 
Italiano in Italia, e così via. 

Son nato in questa regione e sento di esserne în 
qualche modo il rappresentante. Bevo quiudi a que- 
ata terra Îatina, la quale porterà il cc uite del 
sua euergia, c della sua intelligenza all' edificio na- 
zionale. Bevo a Roma e a Preneste, Come poi egni 
discorso deve terminare con una aspirazione ci 
ta, che sta in fondo al enore di tatti, bero alla Di- 
nastia che ci resse ed al Re buono e cavalleresi 
le cui escelse virtù, jo ho la fortuna d'apprezzare da 
vicino, 

Italia è Casa Savoia sono così strettamente 
giunto, che formano un sol tutto. 
all'una, io bevo all'altra ancora. Zeri 
vica il ite! 


L'industria dello zolfo in Sicilia 


sumendo in un precedente articolo la re- 
ul servizio minerario nel 1893, ci riser- 
> di tornare sul grave argomento della în- 
solfifera in Sicilia. Infatti fn osservato 
no fenomeno antieconomieo che si prodnee 
in quell'isola, di una caduta cioè di prezzi, con 
aumento di esportazione, în un prodotto di 
Je si può dire che godiamo il monopolio, 

La causa di codesta antinomia economi 
vamo, va ricercata nelle condizioni in cui attnal- 
mente versa quella industria in Sicilia, ed in par- 
te, anche, nella legislazione vigente. 

Due persone competentissime si sono ocenpate 
di questo argomento: l'ispettore delle miniere 
ing. Mazzuoli nella citata relazione e l'ingegnere 
E. Ferraris, direttore tecnico delle miniere di 
Monteponi. Sulla scorta pertanto di questi due 
valenti procureremo di delineare esattamente lo 
etato attuale della questione. 

Come è noto, in Sicilia le miniere di zolîo ap- 
partengono ai proprietari della superficie, Ben 
pochi però sono quei. pri che colti 
direttamente i giacimenti soltiferi sottoposti 
loro campi, il più delle volte essi dànno in af- 
fitto 0, come lè si dice, in gabella le loro terre a 
zolfo a degli affittuari detti appunto gabellotti. 

Nei contratti di gabelia, pressochè tutti for- 
mulati sopra un medesimo stampo, le condizioni 
che maggiormente interessano sono quelle rela 
tive alla loro durata e alla quota di afîitto. 

La durata raramente supera i venti anni, men- 
tre abitualmente oscilla fra i nove e i dadi 
quota d'affitto, cui si dà jl nome di estaglio, 
ria dal 10 fino al 35 ed anche al 40 per cento, 
applicando questa cifra al solfo proveniente da- 
gli incendi sotterranei. 

Oltre alle due condizioni sw e, i contratti 
di gabella ne contengono molte altre, tanto di 
ordine economico che di carattere tecnico, le quali 
riescono tutte non solo gravosissi gabel- 

ne inceppano considerevolmente la li- 


Si aggiunga che nelle regioni solfifere la pro- 

superficiale è oltremodo frazionata, e per 
ja pretesa dei proprietari che ad ogni ap; 
mento corrisponda una miniera, si hanno dei campi 
di coltivazione a contorni irregolari e frastaglia- 
ti, i quali spesso non misurano che poche are di 
smiperficie.. dope: 

Ora un'impresa mineraria non può prendere 
tutto quello sviluppo e dare tutti quei. risultati 
di cui è suscettibile, se non ha a sta disposizio- 
ne: un campo minerario sufficientemente” esteso 
per potervi economicamente attuare i necessari 
impianti meccanici: un tempo abbastanza lunzo 
per il comodo esanrimento di quel campo: lesom- 
me necessarie per far fronte alle spese degli im- 
pianti, per la preparazione dei cantieri, per la 
esplorazione del giacimento ecc, e per avere a 
disposizione un ragguardevole capitale circolante. 

In Sicilia invece i campi minerari sono per lo 
più rappresentati da appezzamenti di terreno di 
nna superficie limitatissima e talvolta derisoria, 
ed il tempo accordato ai gnbellotti è sempre 
troppo breve. E' naturale quindi che mancando 
questi due fondamentali elementi, spazio e tempo, 
si debba lamentare la mancanza anche del terzo, 
il danaro, 

spega così come la classe dei gabellotti 
in gran parte rappresentata da persone sproyvi- 
ste dei fondi necessari per condurre innanzi una 
benchè modesta lavorazione. e si trovi costretta 
a procurarsi con grave discapito il danaro cc- 
corrente, lasciando nna buona parte del prodotto, 
tirca il 20 per cento, nelle unghie dell'usura. 

È così i gabellotti si trovano obbligati a layo- 
rare malamente, scinpando il più delle volte una 
ricchezza che non si riproduce, e a vendere lo 
zolfo a qualnugne prezzo, con grande vantaggio 
dei ginocatori al ribasso. 

L'ing. Ferraris rileva le differenze della crisi 
inSicilia ed in Sardegna i due massimi centri 
della produzione mineraria italiana. 

Infatti in Sardegna il grande deprezzamento 
del piombo, dello zinco e dell'argento, che costi- 
tuiscono l’ esportazione mineraria dell’ isola, non 
colpisce direttamente l'operaio, il minatore, ma 
{l capitale di Società anonime investito nell’ in- 
dustria. 

rilia invece, allorchè il prezzo dello zolfo 
non è più rimuneratore, la miniera si arresta ed 
il minatore disocenpato cade nella miseria. 

A spiegare come lo stesso fatto producain due 
regioni tanto affini, effetti tanto ‘ieeimilà l'inge- 
gner Ferraris richiama le disposizioni legislative 
che regolano la proprietà mineraria. 

E qui si torna in sostanza a quanto acutamente 
osserva l'ispettore L. Mazzno) 

In Sardegna vige la legge piemontese del 1859, 


che considera la miniera come uma nuova pro- 
prietà indipendente dal soprassuolo. La concessio- 
ne, che costituisce nua nuova propietà immobi- 
liare, è revocabile allorchè la miniera è inattiva 
due anni, e alla concessione è ammesso il di- 

di 


o dappertutto ove vi 

so alla industria mineraria, 

richiede per svilupparsi la massima libertà 
ione e l'impiego di ingenti capitali. 

icilia. per contrario, come sì è detto, il solo 

proprietario del soprassuolo ha diritto a coltivare 

la miniera; questa la causa prima e vera di tutti 
i mali deplorati. 3 

H Governo ha tentato di rimediare in qualche 
punto a questo stato di cose, proponendo una 
Î ge per i Consorzi obbligatori delle miniere. 

Certo questa legge che permette alle miniere 
consociate di assorbire le piccole miniere dissi 
denti, potrà in qualche caso migliorare le condi- 
zioni del lavoro; ma il nodo della questione, i 
rapporti fra proprietario è gabellotto, rimangono 
inalterati e le stesse cause produrranno gli stessi 
effetti. 

Se si potesse radunare in una sola mano tutta 
la produzione siciliana, si potrebbero entro certi 
limiti imporre all’estero ed ai consumatori prezzi 

iù che rimuneratori; ma allo stato delle cose è 
impossibile. x 

“ing. Travaglia, che ta per molti anni capo 
del distretto minerario dì Sicilia, in un suo pre- 
gevole lavoro propose l'istituzione per parte del 
Banco di Sicilia di masazzini generali per Jo 
zolfo, incitando tutti ad unirsi per far fronte ai 
ribassi. I suoì eccitamenti, è più ancora la dimo- 

zione da lui data che il ribasso dei prezzi 
proveniva dalla concorrenza interna, ebbero |’ef- 
fetto di portare un aumento transitorio di prez- 
20; ma la crisi economica negli ultimi quattro 
amni fa più forte dei buoni propositi dei deten- 
tori di zolfi, e i prezzi ricaddero senza rile- 
varsi più. 

Certamente che un rimedio immediato, di pron- 
ta efficacia, non è facile a trovarsi. 

Urge però provvederi 

Quanto all'avvenire, l'ing. Ferraris propone co- 
me rimedio radicale, di estendere alla Sicilia la 
legislazione vigente in° Sardegna, rispettando i 
diritti acquisiti, 

Il governo dell’on. Crispi, non è davvero quel- 
lo che può rsi davanti alle difficoltà. 

Coalizione d'interessi privati ci sarà, ma di 
fronte all'interesse generale, di fronte ad una: 
tuazione incerta e piena di pericoli, l'on. Crispi 
non è l'uomo di Stato al q i 
cordare il salus patriae suprema lex. 


I Lanni persa Sertmana 


La lirica sacra di Gincomo Zanella, yer 
Filippo Eanini, — (Sira, 1894), 

Filippo Hunini, uno dei nostri giovani critici. pi 
simpaticamente noti nel mondo letterario, ha rac 
colto in un elegante libriecino un suo studio sul 
lirica di Giacomo Zanella. 

Il breve lavoro porta indubbiamente un'impronta 
di cara genialità, e sino dalle prime pagine può in- 
dovinarsi che l' autore, dedicandole al geniale poeta 
vicentino, ha subito l'influsso di un amoroso senti 
mento per la figura o la mente di lui. 

Ed invero, l'opera dello Zanella non 
rata isolatamente como l'indole sua aveva fatta 
siderarla sin qu ma collocata nel bel mezzo della 
produzione letteraria del suo tempo, aspira ad un 
interesso 6 ad una luminosità affatto muovi e direm: 
mo quasi impreveduti. 

Questa impressione, prodotta dalle pagine dell’En- 
nini, dà la misura del suo acume di critico e dello 
squisito gusto letterario di lui. 

La questione rumena e gli agenti de sig, 
Wekerle in Italia di Roberto Fava. — (Parma, 
tip. Ferrari e Pellegrini, 1894). 

A niuno è certamente ignota la grave questione 
rumena, che ha assunto în questi ultimi tempî una 
tale importanza ed un carattere così acuto, di de- 
stare le più serie apprensioni per î proseliti. della 
pace, L'autore fa la storia del popolo rumeno sog- 
getto all'egemoni magiara, ne studia le-aspirazioni, 
Î' indole, il carattere, e vorrebbe trovare un modus 
vivendi tra i due popoli, quando fosse possibile fra 

una conciliazion 

‘ una confutazione un po’ minuziosa di quanto 
serisse in proposito il signor Ovàry, dalle cui viste 
il Fava dissente profondamente, e senza entrare 
giudici ed arbitri nella importante questione, di- 
remo che l’ opuscolo del Fava merita di esser letto 
e mi a raffronto con quanto fu detto e scritto in 
argomento, poichè dal cozzo delle idee e della di- 
scussione, nasce la scintilla che accende Ia lampada 
del vero, ad illuminare il cammino al popolo e a 
indicargli la via de'suoi futuri destini. 

Annuario della Libreria e Tipografia. 
— L'Associazione T'ipografico-Libraria Italiana con 
sede in Milano (via Monte di Pietà 12) festeggiando 
il 25* anniversario della sua fondazione mediante un 
Congresso di librai-editori e tipografi, ha fatto omag- 
gio a ciascun congressista di una pubblicazione com- 
memorativa assti pratica ed utile: un Annuario del- 
la Libreria e Tipografia, e delle arti ed industrie 
affini in Italia, 

L'Annuario contiene la biografia ed il ritratto di 

fondatori dell i signori Loescher 

in rassegna l' atti 

oî 95 anni di esistenza; 

ste sul commercio li- 
ntichi e nel medicevi 


vità del sodalizi 

contiene un articolo inter 
brario in Italia nei tempi 
un altro parla della introdu 
paese nostro, citando le prime opere e i primi tipo- 
Graf di moltissime città della penisola. Questi due 
articoli sono completati mediante una bibliografia 
delle opere italiane è straniere che trattano del li- 
bro, del commercio librario e della tipografi 

A questa parte storica segue la parte pratica: le 
leggi italiane sulla stampa e sui diritti d'autore, le 

venzioni letterarie ed artistiche conchiuse dall'Ita- 
lia con vati Stati: le leggi estere sulla proprietà let- 
teraria ed artistica, la convenzione internazionale di 
Berna: un elenco dei librai, editori, tipografi, lito- 
graîì, fonditori di caratteri, cartolai e gionalai del 
Regno, nonchè varie altre utilissime indicazioni co- 
me le tariffe dei compositori e impressori, le tariffe 
postali e telegraîiche ecc. 

Il volume di quasi 700 pagine venne ora messo in 
commercio e costa L. 6 nette. 

Prontuario alfabetico della Leoge elettorale 
politica, coordinata anche con le leggi 11 luglio 1894 
numeri 286-287, con note e richiami opportani. — 
(Roma, Tipografia Giuridica) 

Libro utilissimo ad ogni cittadino, particolarmente 
ai sindaci, pretori, segretari e aspiranti alla patente 
di segretario comunale. Costa lire 1,50, Rivolgersi 
all'autore cav. Felice Fazzana, via Napoleone IM 
N Roma, 

Cenerentola, giornale illustrato pei ragazzi, di 
retto da Luigi Capuana. Sommario del N. 57 di do- 
menica 16 settembre : Giannina Brandimarte: Patriot- 
tiamo — Mario Borgialli: La figlia di Mastino (con- 
timuazione e fine con due illustrazioni) — Mara An- 
telling: Costanza vince ignoranza (continmazione) — 

Vella copertina: Giuochi di Cenerentola a premio — 
Spigolature del Mago. — Un numero centesimi 10, 
— È' aperto un abbonamento semestrale dal 1° lu- 
glio a L. 8; chi manda L. 3.75 riceve in premio Fan- 
ciulli allegri, scritto appositamente da Luigi Capua- 
na, ricco di moltissime belle incisioni. 


Arti per GoveRrNO 


Marina, — Col 21 corr, il cap. di vase.Al- 
berto De Libero imbarca sul Ruggero di Lauria ed 
il ten. di vase. Ruggiero Adolfo sbarcando dalla Zri- 
nacria imbarca sull'U/mbria. 

Il guardiamarina Cantù Giuseppe imbarca a Gaeta 
sulla Morosini. 

I commissari di prima cl. (capitani) Barile Pa- 
squale e Cagnetta Casimiro, che ora prestano servi» 
zio attivo, sono ricollocati in posizione ausiliaria dal 
1° ottobre p. v. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO d 


(Cronaca per telegrafo — Noskro servizio) 


Mantova, 18, ore 15,90, — Tori, sotto la pre- 
sidenza del cav. Mangi i cav. Segala, si 
doveva discutere, al nostro tribunale, il processo con- 
tro il pubblicista radicate Oreste Cipriani, autore 
dell'attentato di cui fa vittima alla vigilia della pro- 
pria elezione l'on. Siliprandi, deputato di Bozzolo, . 

A richiesta del difensore avv. Achille Finzi, cui 
non hanno fatto opposizione i rappresentanti la par- 
ta civile avv. Mantovani e Nasi, il tribunale ha pro- 
nunciato ordinanza con cui rinvia il processo all’8 


ottobre p. v. 


Ancona, 18, ore 11,25, — Solenno è riustitala 
commemorazione del triste anniversario del prode co- 
mandante Ferroni e dei valorosi marinai che con lui 
perdettero la vita nella collisiono del Y'aormina col 
Thessalia nel settembre del 1891. 

La Società di mutuo soccorso che s'intitola al no- 
me del Ferroni,si recò a deporre cotone sulla lapi- 
de collocata nella loggia dei Mercanti che ricorda il 
triste episodi 

Vi pronunzi 
Bianchi presidente del popolare sodalizi 
inviò un affettuoso telegramma. 

Spezia, 18, ore 10,20. — La torpediniera Ae- 
voltoio qui trasportata sul pontone Vigoroso è cu- 
trata in bacino. 

La Commissiono d'inchiesta per stabiliro la respon- 
sabilità del disastro si compone del capitano di va 
cello Gavotti, del capitano di fregata Rossani e del 
capitano di corvetta Orsi 


Bologna, 18, ore 19,20. — In seguito all’ut- 
tenuto erequatur, il cardinale Svampa prenderà pos- 
sesso del nostro Arcivescovado il giorno 30 corr. 

Parma, 18, ore 11,30 — Sono stati improvvi- 
samento licenziati gl'impiogati dell'ufficio teenico 
della ferrovia Parma-S 

Centosettanta famiglie si trovano «în conseguenza 
sul lastrico, 

Si confida che qualcho provvedimento venga a 
scongiurare sì grave jattara. 


un commovente discorso il signor 
L'on. Elia 


Livorno, 17 (p. e.) — (Cap.) Col treno ulti- 
mo di jersera glunse in Livorno l'on. Giuseppe Co- 
mandò, deputato del nostro. primo collegio, © prese 
stanza all'Albergo “ Il Giappone 

Questa mattina moltissimi amici si sono portati 
ad osseguiarlo, 

Domani si recherà all'Isola dell'Elba, ove riceverà 
pure festosissime accoglienze. 

— Jeri, nel tiro al piccione all’Eden Montagne 
Russe. ebbe luogo il “Gran tiro di Livorno, con 
premi di L, 2100, 

IÌ primo premio di L. 1000 venne guadagnato dal 
sig. Galil:o Canessa — il secondo, di L. 500, dal 
sig. Bondi — il terzo, di L, 300, dal sig. Umberto 
Benvenuti — il quarto, di L. 200, dal ‘sig. Mario 
Rossi — il quinto, di L. 100, dal signor Adolto 
Momuni. 

Nel tiro a segno nazionale, ch'ebbe Inogo ieri, 
guadagnarono i primi premi: nella categoria A_il 
sig. Reginaldo Machean, © nella categoria B il sig. 
Vittorio Cardoso. 


Padova, 18, oro 11,20. — Oltre ai soliti treni 

i, sono giunti alla nostra stazione sedici treni 

speciali, composti di 60 carrozze ognuno e quasi tatti 
dalla linea pontebbana, stipati di pellegrini, 

Tu complesso, si calcola che la nostra città abbia 
ospitato oltre 2 30,000 forestieri, senza tener conto 
di quelli venuti dal contado e dai paesi vicini. La 
basilica del Santo è stata continvamente zeppa di pel- 
legrini, come pure l'ampio piazzale. 

Ira i pellegrini erano 3 vescovi. L'animazione nella 
nostra città è straordinaria. 

Si lamentano parecchi borseggi, inevitabili con una 
calca così enorme di popolo. 


Venezia, 18, ore 1140, — Il vice-ammiraglio 
Noce si è recato in licenza. Durante la sua assenza 
ne farà le veci il direttore dell’arsenale, contrammi- 
raglio Mirabello. Ti 


Milano, 18, ore 16535 — La Commissione ca- 
munale per la revisione dello liste elettorali ha ter- 
minato oggi i suoi lavori, ispirati ai eriterii libe- 
rali, secondo le norme interpretative dell’ onorevole 
Trorraza. 

Dalle liste politiche furono depennati 578 elettori, 
ne furono iscritti 1828 nuovi, venne negata l' iscri” 
zione a 1568. 

Per quello amministrative depennati 
iscritti 16%: 

Perciò le liste conterranno 47,000 elettori. 

Genova, 18, ore 20. — Nel pomeriggio sono 
partiti per il Plata il piroscafo Duehessa di Geno- 
va con 1060 passeggieri e per îl Brasile il pirosca- 
fo Re Umberto con 1600 fra cui certa Pelizzone Fi 
lomena di 98 anni con 24 persone tra figli e nipoti. 

ATI 

Ci telegrafano da Milano che ieri mattina alle 9, 

in seguito alla ruttura di un aneurisma, morì im- 
rovvisamente nel suo studio l'avvocato Angelo 
Mazzoleni, già deputato di Sondrio, fervente de- 
mocratico. 

Apostolo dell'idea della paco e dell’ arbitrato’ in- 
tomazionale, fa dei fondatori dell’ Unione lombarda 
per la pace e la rappresentò îl mese scorso al Con- 
gresso interparlamentare all’Aja, ove sostenne in Ita- 
lia doversi accettare la proposta svizzera perchè 
sottoponga ail’ arbitrato la vertenza doganale italo- 
svizzera sul pagamento dei dazi in oro, 

Mazzoleni aveva 56 anni. Militò due volte con Ga- 
ribaldi e si gnadagnò la medaglia al valore a Mi- 
lazzo. 

La sua idea fissa era che l'annessione della Lom- 
bardia alla Corona Sabauda non fosse legale, non es- 
sendo intervenuto un plebiscito. 

Fra uno spirito alquanto utopistico, ma eolto, mi- 
te, nobilissimo, 

Lascia quindi rimpianto nella cittadinanza. 


| funerali di Ariodante Fabretti. 


Torino, 18. — Oggi ebbero luogo i funerali 
civili del senatore Fabretti, i quali riuscirono impo- 
nenti, 

V'intervennero le rappresentanze del Senato, della 


725, nuovi 


Camera, del Consiglio comunale € dei Corpi scienti- 


fici. Il prof. Adriani vi rappresentava l’Università di 
Perugia. 
salma fu deposta sopra un carro di La classe. 

La banda cittadina lo precedeva. Il seguito del 
corteo era numerosissimo, 

La salma fu trasportata al tempio erematorio, do- 
ve se ne farà domattina la cremazione. 

Molte corone furono deposte sulla bara. 

Un battaglione di fanteria con bandiera e musica 
rendeva gli oneri militari. 

Lungo il percorso del corteo fanebre vi era molta 


folla, 
Pc d 
= ni 


Esposizione artistica internazionale. 


Venezia, 17 — Per norma di coloro che in- 
tendono prender parte all' Esposizione Artistica in- 
teraszionale, indetta pel prossimo guno, credo utile 
trascriverri la disposizioni del Regolamento per la 
ammissione delle opere d'arte alla Mostra. 

Il 1° febbraio 1895 è il termine assegnato per gli 
artisti invitati a notificare le loro opere. 

Il 15 marzo, termine per l'invio delle opere alla 
Mostra. 

Il 22 aprile: apertara — Il 22 ottobre chius 

Le opere degli artisti invitati sono esenti da speso 
di trasporto, quelle degli altri no, ma il disimbal 
laggio e rimballaggio saranno fatti gratuitamente. 

Îl Comitato pubblicherà un estalogo illustrato di 
la Mostra. Gli espositori che desiderano la riprodu- 
zione delle loro opere nel catalogo, derone inviare 
al Comitato fotografie 0 disegni entro il meso di a- 
prile. Per le vendite il Comitato incaricherà persona 
a rappresentare gli espositori e sul prezzo sarà pi 
levato un diritto del ‘10 010 a favore dell’ Espo 
zione. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — Dal celebre romanzo di Walter Scott, 
intitolato Heart of Miadicham, il signor Joseph Ben- 
nett ha tratto un libretto d'opera che il giovane mae- 
stro Hanieh M° Cunn ha pesto in musica, 


TI libretto mi jsodi' principali del ro- 
manzo, 

La nuova opera, che s'intitola Jeannie Deane, dall 
nome dell'eroina, sarà messa in scena nella primave- 
ra ventura a Giasgow dalle compagnia Carl Rosa. 

— La prima novità della stagiono al Teatro del- 
POpéra Comique a Parigi, sarà la Femme de Claw 
de del maestro Cahen. 

Concerti, — Nella seconda giornata del Festival 
musicale di Hereford, sono stati eseguiti di giorno 
la Messa di Requiem di Dyorak e the Cradie of 
Christ, versione inglese dello Stabat Mater speciosa 
messa în musica dal dottor Bridge, 

Quest'ultima che era la seconda delle novità pro- 
messo, è stata giudicata favorevolmente dal pubblico. 

— La terza giornata del suddetto Festival 
musicale non comprendeva aleuna novità, Furono 
dati, tuttavia. con successo, la seconda parto del 
Bethelem di Mackenzie, il preludio del Parsifal al 
salmo 42 di Mendelssohn, alcuni brani del Giudizio 
Universale di Spohr, il Lobgesang di Mendelssohn 
e Job del dottore Hubert Parry. 

Drammatica. — La Marraine de Charley, 
versione francese di Maurizio Ordonnenu di Charley's 
Aunt (La zia di Carlo) di Brandon Thomas, che 
è stata accolta con favore anche sulle scene italiane, 
ha avuto disereto successo al teatro Cluny a Parigi. 

(N) Genova, 18, oro 20. — E? giunto il mae- 
stro Verdi proveniente dalla sua villa di Sant'Agata. 

Si fermerà qui fino ai primi di ottobre; quindi 
partirà per Parigì onde assistere alle prove dell'O- 
tell. 

Il libretto, tradotto in francese, necessiterà qual- 
che leve modificazione alla musica, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDT, 19 Sett. — S. Gennaro. 
Leva il sole allo ore 4,53 m.- Tramon 

Leva la luna allo oro 8j5_s.- Tri 


elevata in generato altrove. Breslavia 772: Zurigo 
italia 24 ore: barometro lieve nente salito 


+ numeroso piopsgio temp 


tura qua ta diminnita : venti 
è coperto piovoso versante Ad 
altrove; venti deboli freschi spe 
Barometro 
Palermo; 


ors venti deboli freschi primo 4 
drante; cielo vario con qu 


— Temperatara nelle provincie e all'estero - 
Dalle ore 7 del 17 alle 7 del 18 setter 


Roma, 


$ |iuatto 
18 0 | Nandi 
13 8 |(Qatliri 
13 0 |[baioram 
All'estero ore 7 del IS. 
id 
ERA 
2 |iishoma 
LE elena. 
ESA 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatto nel Laboratori Melentifici delin Dire 
della Sanità Pubblica (Piazta V. È.) 


Î1 18 settombro 1894, 
massima 


3 minima 
l'osserv. a ore 13 
(eri re 
Temperature del suolo dà 680 ia 
osservate ad ore ib, la GU id 
id 060 id, 


STATO CIVILE 


Mati o morti denunsiatt il giorno 16 Settomb, 1994 
Nail 27 compresi 2 nati morti 
Morti 19 dei quali & sotto 7 anni 
morti 
ino, 83, coniug. 


Temperatura dell'aria 
(a metri 1,30 al disopra del suolo) 


Giorgi Nicola fa Giuseppe, 8. Tlarin 
Benzi Giuseppe fu Nico] 
Imperi Luisa fu Nicola, Montorio 
Salvati Adele fu Filippo, Rom: 
Gonzales Ramore di Domeni 
chioli Maria fu Paolo, 
Tranquilli Clementina 
Isidori Salvatore 
Maroo fu 
i Camillo fu Antonio, Fermo, 
ini Virginia fn Francesco, 


MATRIMONI del is SETTEMBRE, 


Egidi Pietro, bracciante, con Mossi Agata, 
Valentino Nicola, calzoli 
Micheli 
ossi Marino, braccianti 
Righi Luigi, muratore, c 
Ruspantini Alfredo, mura 
Tamburrini Alfonso, pa 
Ferrari Benedetto, calzolaio, con Lini Giovanna 
Anselmi Luigi, favoechio, con Tini Adele 
lomena 
ieri Michele, facchino, con Fratocehi Anna 
ettì Roberto, carbonato con Di Ottavi Agata. 


SCIARADA 
II prisso în core suscita 
La tema 0 la speranza. 
Nol vate Paltro è stimolo 
Di fiamma, ardor, 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi PIG: 


Cose della provincia romana. 


‘Albano Laziale, 18, — Il successo che pre- 
vedero non mancò, ed il concerto di ieri riuscì ve- 
ramente splendido, come concorso di pubblico e co- 
me festa d'arte. 

Le gentili esecutriei furano tntte applauditissime 
e se lo meritavano, perchè, più che ad un concerto 
di semplici dilettanti, si poteva credere ad un com- 
plesso di vori artisti. 

Le siguore Sampieri, Ricci e Bianchi, la contessa 
Della Porta — aniwa e testa del Comitato — la sì 
guorina Casamassimi furono altrettàute gentili pri 
me donne, di cui ogni pezzo venne gustato, per la 
forza, la grazia e l'eleganza. Con esse fa vivamente 
applaudito il prof. Albanese, un violinista di primo 
ordine che dovetta ripetere uno dei suoi pezzi, e al 
quale non si domandò la replica del secondo per non 
essere troppo indiscreti. 

Fu bissata altresi la serenata Quisisana, eseguita 
dalle signore Sampieri con accompagnamento di chi. 
tarre e mandolini, 6 con coro. 

L'altro gra coro La Carità — il pezzo cilminan- 
te dello spettacolo — piacque infinitamente. Ed in- 
fatti, tanto per parte della solista signora Ricci, 
quanto delle gentili coriste, l'esecuzione non poteva 
essere migliore, per affiatamento, intonazione e co- 
lorito musicale. 

Le gentiliesecutrici derono essere soddisfatte del 
successo ottenuto, ma più di tutti devono esserne 
soddisfatti la signora Manucei-Cacchiatelli © il prof, 
Albanese, che cantarono, diressero ed accompagna: 
rono come non poteva farsi meglio, e la contessa 
Della Porta, che, come presidentessa del Comitato, 
spiegò la più ammirabile e fortunata attività. Le fu- 
rono degni compagni nel Comitato la marchesa De 
Gregorio, le signore Guidi, Galletti, Marchetti, Ru- 
fini e "’omassini, l'egregia sindaco di Allano signor 
cav. Caratelli e il signor Ranaldi, 


Xx 


Arsoli, 1 
al tramonto, non così la villeggi mati 
partenza di alcuni forastieri, è succeduto arriva dt 
parecchi in guisa cho ora abbiamo lo ste ; 
di villeggianti, come lo si avava nozli scorsi 
luglio ed agosto. 
Da varii giorni è venuta anch 
glia Massimo, od è pur bene poichè 
giorno di questa in Arsoli i vill 
codere alla villa, laddove specialmente 
si passan delle oro voramcatedelizinse 
La serie delle ciassose feste. popolari — è voro 
— è finita; però restano ancora altre festa, al 
rertimenti che io, come tutti, © viemagtiorm 
signorine di buon senso, pr 
Per la sera del20 splendida testa 
da Vallo che, indubbiamente, riuscirà. Oh se riuscinii 
Ne riparterò e che lunga filastrocca di siga 
son certo — dòyrò registrare nel inio teste 
no, perchè davvero nou posso fidarmi della mia Jac 
bile memoria. 
Domenica 22 corrente, poi avremo un'altra recita 
© mi contano Inirabilia ; ma anco di que: 
sta dirò a rappresentazione finita. 


ni gi 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Un viaggio di piacere. 
Corto Moèlot di Brest, cho si recava all’ Harro 

coll’intenzione di imbarcarsi per l'America ebbe gior: 

mi sono l’infelice idea di entrare in un vagone di 

‘un trenò merci, formo in stazione a Parigi, per pr 

sarvi la notte senza spendere, trovandosi a corto a 

denari. Ma accadde che, durante la notte gi 

gati chinsero e suggellarono tutti i vago 

no, che era diretto a Troyes, 

I infelice rimase così in trappola, e non essendo 
riuscito a richiamare l’attenzione sopra di sè duranto 
il viaggio, non fu liberato che alla stazione di a 
rivo, dopo essere stato chiuso quattro giorni senza 
mangiare nè bere, 

Rinvenuto in uno stato deplorevole, fa mandati 
all’infermeria, dove ora sta per ristabilirs. 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato 

rio del Collegio Romano: T'ermom 
simo: 28,2 — minimo: 16. 

La Congregazione di Carità. — I 
atato pubblicato il resoconto morale della gesti 
ne della Congregazione di Carità di Roma, per 
l’anno 1893. 

In attesa dell'approvazione di nina legge sulla 
beneficenza romana, così spesso annunciata, la 
Congregazione, lasciata in una situazione pre 
ria, dovette limitare la sua azione, per non com- 
promettere l'avvenire, a dare qualche ritocco al 
Suo organamento e non formulare un piano in 
cui fossoro arditamente discusse le granli que- 
stioni della vecchiaia derelitta, dei fanciulli e or- 
fani abbandonati, per i quali, gli attuali asili 
sono insufficienti e non in relazione alle esigenze o- 
dierne, lasciando irrisoluta l'altra questione gr 
ve dei sussidi, con istabilirne il modo più razio- 
nale di distribuzione, perchè ignorando a chi în 
seguito possa spettare di oceuparsene sarebbe sta- 
to azioso il farlo, 

Non pertanto qualche tentativo d'innovazione 
fa fatto, ma subordinatamente sempre alla man 
canza di due cosfficienti : conoscenza di 
pria sfera di azione e dei mezzi disponibil 

In quest'anno la Congregazione ha proceduto 
alla unificazione dei bilanci dei vari enti ammi- 
nistrati dalla Congregazione, mantenendone se: 
parati i patrimoni e dando conto delle loro v 
cende amministrative, ciò che permette agli am 
ministratori di accertare a colpo d'occhio le ri 
sorse di cui possono disporre, facilita loro il mo. 
do di ripartirle più utilmente, risparmia all 
ficio lavori superflui di registrazioni, dai qu 
col vecchio sistema dei bilanci separati, non era 
dato assolutamente esimersi. 

Lo che non è piccolo vantaggio quando si von- 
sideri che gli enti amministrati sono parecchi. 
Infatti, oltre la Congregazione, l'Annunziata, cin- 
que legati diversi di minore entità, ventisette 
legati dotali, si accentrano nell’afficio, sebbene 
conteggiati in bilanci separati, 91 Confraternite. 
i servizi che vennero sottratti al Comune, dei 
ricoveri di S. Cosimato, dei dormitori pubblici e 
tatti gli altri devoluti alla Congregazione in 
forza della legwe 20 luglio 1890, imponendo evi 
dentemente un lavoro moltiplice, dettagliato, a 
cui, per contro, devono bastare pochi impiegati. 

Hiassamendo le risultanze del bilaneio, risulta 
che, nell'esercizio 1893, la Congregazione ha po- 
tato riservare, per far fronte a determinati ser: 
vizi di beneficenza, L. 250,344.19, mentre nel 1890 
non disponeva che di L. 14, 5, Ja quale difte- 
renza è un vero e reale miglioramento patrimo- 
niale che, aggiunto alla somma avanzata dall’e- 
same dei residui attivi, forma un totale di lira 
417,270.09, il quale rappresenta l'effettivo miglio 
raniento portato al patrimonio della Congrega” 
zione stessa durante il triennio. 

E alla migliorata situazione patrimoniale core 
risponde un aumento nella potenzialità di bene- 
ficenza nella Congregazione di non meno di liro 
66,545.71: cifra, in parte, rappresentata da mag- 
giori introiti degli impieghi diretti; in parte, dal- 
l'aumento di L. 30,000 del contributo del Fondo 
pel Culto; in parte, da una diminuzione nelle 
spese generali, che lascia un margine nella ero- 
gazione dei sussidi È 

Riservandoci di esaminare più particolarmente 
tali risultati, ci limitiamo a constatare, per ra, 
come queste cifre giustifichino nella loro muta 
eloquenza Îl riordinamento avvenuto, a poco a 
poco, nel triennio decorso. = 

Manicomio e Brefotrofio. — Ieri l'an. 
Galli, sotto-segretario di Stato per l' interno, ha 
ricevuto una Commissione di consiglieri proviu- 
ciali incaricata di comunicargli le modificazi 
con cui potrebbe accettarsi la proposta 
transazione sulla nota vertenza relativa alla 
sione del Manicomio e Brefotrofio alla Provi 

Abbiamo ragione di eredere che le modi 
ni saranno riconosciute giuste, e che in breve la 
cessione verrà sanzionata con R. Decreto. _ 

La Deputazione provinciale potrà allora intro- 
durre ulteriori riforme nell'Amministrazione del 
due Istituti, che del resto, sotto la direzione del 
due Deputati, avv. Giuliani e cav. Maggi, di re 
cente c»adiuvati dall'on. Lorenzini, lascia per ve 
rità assai poco a desiderare. 

1 serbatoi in Prati di Castello. — U:- 
correndo procedere, come già annunziammo, alla 
costruzione di sei serbatoi nel quartiere si Prati 
di Castello, per uso dei vigili in caso d'incendio, 
stante la decretata abbreviazione dei termini, ve 
nerdì 28 corr., in Campidoglio, avrà luogo le gara 
dell'asta per l'appalto dei lavori suaccennati, per 
cui è prevista la spesa di L. 20,000. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede se- 
grete e con aggiudicazione definitiva nell’ unico 
incanto. doi 

I lavori dovranno essere interamente compiuti 
nel termine di giorni cinquanta lavorativi, sotto 
pena di L. 20 per ogni giorno di ritardo. 

Pel XX Settembre. — La presidenza del 
la Società dei reduci dalle patrie battaglie fa 
caldo invito alle associazioni militari, liberali ed 
operaie a volersi trovare domani, alle 2 112 pom. 
in piazza Sauti Apostoli per muovere insieme ? 
Porta Pia, percorrendo il seguente itinerario. 
Piazza Santi Apostoli, via Nazionale, via del Qui 
rinale, via Venti Settembre, via e porta Salaris 
e Corso d'Itali: 

— Il Comitato esecutivo per le feste del XX Sete 
tembre a Porta Pia, mentre ci partecipa che ha 
finora raccolto offerte per la somma di L. 194625. 
ci prega di invîtare gli abitanti dei quartieri di 
Porta Pia e Salaria a voler decorosamente addob 
bare ed illuminare le loro case in occasione delli 
fausta ricorrenza. 

Nella mattina del 20, alle ore 10, alla sel 
Comitato, saranno distribuiti ai poveri. duemila 
cinquecento boni di cucine sconomche. 

a Breccia di Forta Pia. 
con 48 ore di anticipazione al 24° anniver 
della presa di Roma, îl concerto del 69° fanteri 
diretto dall’egregio maestro Alfonso Lattea, ht 
eseguito la Breccia di Porta Pia, la nota fanta 
sia musicale del maestr; Delle Cese, risenotend 
unanimi applausi © proyceando la replis? 
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L. 3 per ciascuna alun- 
ro dei corsi cui atten- 
uenta, 

egato Anna Loria Tedeschi 'Ata- 
inistrazione comunale concede l'esenzione da 
lastica a 35 alunne non agiate 

onala, preferendo le più bi- 

le migliori per condotta © 


Di queste 85 aluune, 15 debbono appartenere, 
per valontà del donatore, a famiglie dimoranti 
nel rione S. Anzelo, alla data del censimento uf- 
ficiale del SI dio 

A favore dell nine sono. stabiliti 
due premi auni conferirsi alle migliori fra 
esse per condotta nza è profitto, 

Altri premi verigono annualmente conceduti da 

3 alla Camera di commercio e 
dalle signore patronesse. 

Le iscrizioni si ricevono nei locali della senola 
dalle 9 alle 15 nei giorni feriali e dalle 10 alle 
1à nei giorni festiv 

incomineieranno il 3 ottob 

Nella scuola professionale ha pure lu 
segnamento secondo Îl programma dell 5,a classe 
elementare, per le alunne cha ne abbiano d'nopo. 

Per le dette alunne l'insegnamento elementare 
è alternato con quello professionale, 

Vi è anche annessa une scola Commerciale 
Festiva, la cui riapertura avrà laogo la prima 
domenica di ottobre 

- Parimenti nella R. Scuola tecnica femmini- 
le Marianna Dionigi le iscrizioni per l’anno seo- 
lastico 1894-95 si ricevono tatti i giorni non fe- 

i dalle 9 alle 12 nel locale di residenza della 
setola, Corso Vittorio Emannele 18, 

Li ins into, “ tutto affidato a signore le 

Imente abilitati, , comprende: Lingua italia- 


esami di parazione avran- 
no principio il 3 © uo. Le giovinette 
fornite della licenza legale dalle senole elemen 
tari sono ammesse alla prima classe “ senza e- 
same, 

Le orfane dei maestri in Roma. — 
Sotto questo titolo pubblicammo ieri e alnn- 
ne di Anagni, le quali soggiornarono } novo 
più d'una settimana in Roma, lasciarono, jp v serit- 
io, tanti ringraziamenti ai maestri che qui le ae- 
compagnarono in tutte le escursioni e che ad esse 
prodigarono tante cure, 

Apprendiamo oggi che le stesse alunne hanno 
diretto al sig. Felice Gi censore della Socie- 
tl degli insegnanti una lettera, che di buon gra- 

pubblichiamo, perchè ci sembra addimostrare 
chiaramente dn qual retto sentire siano guidate 
quelle fanciul 

NPeco la lettera: 

* Gentilissimo sig. maestro Gioda. 

* Gratissime delle enre che tanto gentilmente 
ci hanno prodigato durante il nostro sogziorno 
in Roma, sentiamo il gno di riugraziarli e 
dir loro che i nostri cuori soao sensibili ad ogni 
gentilezza che solo per bontà. e non per obblico, 
ci viene usata. 

* Noi ci chiamiamo felici di potere aggiungere 
al numero dei nostri molti benefattori i lora no- 
mi, che saranno oggetto di pensieri gentili nelle 
nostre menti. 

“ Essi ci hanno detto di ricordarli e noi sen- 

mo che, anche volendo, non potremmo dimen- 

‘e tanto gentili persone, che sono i colleghi 

ri genitori. 

î amo în loro altrettanti padri © 

il pensiere che essi si occupano di noi, supplisce 

in parte al vuoto che sventura portò nei nostri 
cnori. 

“ Interpreti dei sentimenti delle nostre fami- 
glie. Ii ringraziano ancle da parte loro e sio 
felici di poterci sottoscrivere le loro figliuole di 
Anagni 

(Seguono le firme delle alunne e della maestra 
che le accompagnò). 

Conferenze pedagogiche — Il Ministero 
della pubblica istrozione ha indetto un corso di 

nferenze pedagogiche da tenersi in questa cit- 

20 al 30 settembre corrente 

li conferenze si faranno nel locale seolasti. 
© “ Vittorino da Feltre , e cominceranno domani; 
alle ore 10 ant. 

Vi potranno intervenire tutti gl'insegnanti ele- 

nari e tutte le autorità preposte alla istru- 
zione primaria. 

Promezione meritata — Il sig. Pietro 
Bi lione, uno dei più bravi e laboriosi mae- 

i delle nostre scuole elementari, è stato pro- 
mosso a direttore è come tale preposto alla seno- 

maschile in via Ricasoli 

cesta l'unica nomina a di 
lia avuto luogo in quest'anno. 

‘ale nomina ha prodotto buonissima impres- 
sione nel corpo insegnante, il qnale unanime 
mente afferma che l' ufficio d' istrazione, questa 
volta, nello scegliere, ha avuto Ja mano felice. 

La questione della retina ineande- 
scente — Il signor Dalle Mulle ci scrive è pe 
dovere di imparzialità e di giustizia pubblichia- 

avvertendo però non essere esatto che nel- 

etto del nostro giornale, cui il sig. Dalle 

richiama, non sia detto chiaramente che 
nisizione nel suo stabilimento aveva dato 
negativi. 

Giò posto, ecco la lettera: 

Nel n. 251 del Popolo Homano veniva pubblicata 
una notizia riguardante una nuova reticella incan- 
descente, la cui fabbricazione è già conosciuta a Ro 
ma ed esperimentata a Milano per opera della Ditta 
Dalle Molle e C. È 

È' bastato questo, perchè la Società Italiana per 
l'Incandescenza a Gaz, che ha la privativa del siste- 

a Auer, 0 perchè credesse trattarsi di una volgare 

ffazione del suo prudatto, o perchè volesse sof- 
focare la nuova industria, la denunziò al Procurato- 
re del Re, d'onde una perquisizione nel mio negozio 
in via Due Macelli, perquisizione che naturalmente 
diede risultati al completo negativi, contrariamente 
a quanto si potrebbe desumere da una notizia pub 
Mlicata nel Popolo Romano del 16 settembre 1894, 

Contro quest'atto lesivo della rispettabilità e della 
onestà industriale della Ditta, questa, protestando, si 
ris.rva di iniziare gli opportuni atti. 

Intanto, ferma del suo buon diritto, garantita da 
un Brevetto del ministero di agricoltura © commer- 
cio in data 30 agosto passato, torna al affermare 

scremente i lavori per l'impianto 


ttobre pross 


ttore che 


venzione protetta dalla legre ed applicata mercè 
l'aiuto della Ditta Dalle Molle che l’apprezzò, trove- 
rà fra non molto meritato compenso. 

Sì fa noto quindi, che con prossimo avviso si in- 
dicherà il giorno in cui il pubblico potrà acquistare 
questo prodotto già pr © garantito, prendere 
Visione dei ci ati rilasciati dalle diverse Com- 
missioni che lo hanno esaminato, . 

Così il pubblico si persuaderà che mentre il pro- 
dotto în questiene non ha nulla a che fare con quel- 
lo di cui Ja Società italiana ha il monopolio, lo su- 
pera per i vantaggi che può dare e per il’ prezzo 
Inferiore del 50 010. 

Oitre all'interesse generale nazionale di emanci- 
pare questa industria dall'estero, tono a ripetere 
darà lavoro a centinaia di operai e conserverà al 
pacso grossi capitali che oggi vanno all'estero. 

Questa nuova incandescenza potrà cuocere alla 
Società Italiana che col monopolio del sistema Auer 
ritrae dei grossi guadagni; ma la notizia sarà ac 
colta dai consumatori italiani con grande piacere. 


Dalle Molle e €, 


, Banchetto, — T? Consiglio direttivo della 
Società di M. S. fra i commessi di commarcio în 
Roma ha stabilito di dare nn banchetto sociale 
nella seconda quindicina di ottobre prossime. A 
tal uopo ha formata Commissione composta 
dei signori G, Carett imaccini, È. S 
batti, G. Grappelli e A, Giovannelli. 

La presidenza, sperando che il buon volere doi 
soci s al valore dei componenti la Com- 
missione, fa voti perchè tutto riesca degno del 
sodalizio, 

Tombola. — Domenica prossima, în pia 
dell Intinendenza, sarà estratta una tombola di 
L. 3000 a beneficio degli Ospizi marini. 

amo. — Pel disbrigo degli affari 
uttici, il Papa, come di consueto, 
udien: 


monsignor Accora 
stituto dei memoriali. 

— Il cardinale Rampolla, arciprete della Bas 
dica, dava il solenne possesso a monsignor Ago- 
stino Capra testè nominato canonico. 

Il cardinale Langènieux tornerà a Roma in 
ottobre per presiedere le conferenze dei patriar- 
chi orientali, conferenze che serviranno per sta- 
bilire l'unione delle chiese orientali. 

E' intenzione del Pontefice di creare ana Con- 
gresazione autonoma per gli affari di Rito orien- 
tale con nn cardinale prefetto. 

cerebbe la nomina. dei patriarchi 
inodi dei vescovi, riservandosi solo 

î » di tali nomine, Alle chiese orien: 
tali sarebbero lasciati intatti i riti, gli usi e i 
costumi: il Papa interverrebbe per le decisioni 
supreme in fatto di questioni dogmatiche o di 

isci, a ecclesiastie 

te la permanenza in Roma dei patriarchi 
Boun-Benni e Gregorio Jesat, il Papa 
pubblicherà la lettera-enciclica agli orientali. 

AI panorama internazionale — Fino 
al 25 corr. nel panorama internazionale in via 
del Corso 165 sarà visibile ma serie di fotogra- 
fie interessantissimor Pietroburgo, la capitale d 
la Rassia vi si ammira in tutta Ta sua magnifi 
cenza, IL palazzo d'Inverno con le snle splendi- 
dissime, il teatro Alessandra, i ponti, le vie son- 
tuose, presentano un assieme caratteristico che 
merita di esser veduto, da coloro che non posso- 
no permettersi il Jusso di mn viaggio fin la, II 

anorama è aperto tutti i giorni dalle ore 9 al- 
o 23. 

Come stanno Le cose — Giorni sono, qu 
che eronista, sulla fede del Libro della questura, 
cenuò all'arresto di un sig. Giuseppe Guadagnini, 
sedicente pubblicista, per non aver potuto pagare lo 

di ad um este in via dell'Orso. 

P Popolo Romano iudisò, brevemen= 
te, il fatto senza fare il nome del Guad: ini, it 
quale, sia detto subito, è un pubblicista autentico e 


come stanno le cose, E' lo 
adagnini che le narra : 
(enica a sera entrai nell'osteria in via del- 
l'orso, n. 33, sapendomi legrttimo proprietario di 
cinque lire e trentavinque centesimi . 
A ione da me fatta fa di una lira 0 
que centesimi, vale a dire ventinove soldi. 

“ Al momento di pagare lo scotto, ha messo la 
mano in tasca per cavar fuori il biglietto da cin- 
que lire cui accemiai, 

“ Cerco e ricerco, frugo e rifrago nelle tasche, 
non mi riesce rinvenire il biglietto da cinque lire, 
Noto per incidenza che questa è la seconda valta 
che ponendo — come è mia maledetta abitudine — 
il denaro nelle tasche dei pantaloni, l'ho. perduto, 
Che fare 2 Che dire 

* Trovandomi possessore di un picvolo orolugio 
di ottone, il eni valore — dica pure infimo — è 
sempre di quattro lire, l'ho offerto in garanzia al 
l'oste, pur offrendo allo stesso i trentacinque cente 
simi, pregandolo di aderire alla mia proposta. 

“ L'uste rifiutò di accettare in garanzia l'orolo- 
gio, esigendo il pavamento intero in pronti contanti. 

© Nella impossibilità momentanea di soddistare le 
esigenze dell'oste, questi senz'altro fece chiamare un 
agente di P, S.. e in ufficio alla sezione Ponte, alla 
presenza del deleguto di servizio — cui spiacemi 
non ricordare il nome — persona colta e gentile, 
coll'intervonto dell'osto stesso, venne sehiarita la 
cosa senza ulteriori noie, nè affronti. ,, 

Ancora uno. — La Questura ; proseguendo 
le indagini per la ribellione alla guardia di P. $. di 
piantone al Ministero della Marina, è riuscita ad ar- 
restare il quarto complice del Torvoletti nella per- 
sona del macellaio Augusto, detto fagiolo, di an- 
ni 22, romano. 

1 piccoli bombardieri 
vicolo del Grottino, un gruppo di ragazzi 
tiva ad esplodere delle castagnole di carta, destando 
l'allarme in quella contrada. 

Le guardie accorse arrestarono îl ragazzo Nan- 
netti Vincenzo, di anni 19, da Roma, abitante in via 
Panisperna, nascosto în un portone. 

Egli disse di essere innocente, ma di aver veduto 
doi ragazzi che avevano esploso i piccoli petardi. 

I tentato suicidio di un cancel! 

Teri mattina, in piazza dei Cinquecento il 

icre della Pretura di Lastra a Signa, Morgan- 

Januele, di anni 27, da Firenze, tentava sui- 
ndosi i polsi con un rasoio. — 

Al Morgantiui però, intanto che compiva l'opera- 
zione, venne male e cadde in terra riportando con- 
tusioni alla testa. 
che lo aveva spinto al suicidio deve ri- 
ceri intimi. 

eleno! — Îeri, a mezzogiorno, nel- 

îucisoria di S. Bartolomeo all'Isola, in pre- 

senza del giudice istruttore cav. Simonetti, assistito 

dal cancelliere Protani, i periti giudiziari De Pedys 

dott. Nicola e Granelli dott. Altredo eseguirono la 
autopsia cadaverica di Maria Vecchioli È 

Quantunque il risultato dell'esame anatomico sia 
tenuto segretissimo, pur tuttavia siamo in grado di 
assicurare che nel corpo della morta non fa trovata 
alcuna traccia di veleno, 

La Vecchioli sarebbe morta în seguito a violenta 
emorragia interna. 

Una gamba rotta. — In via Merulana, N. 110, 
iut. 5, scala 2.a, cadeva la stubilitura della volta di 
una cucina, investendo il ragazzo Lentini Eurico di 
auni 13, 

Con rina vettura, fa accompagnato all'ospedale di 

Antonio e medicato dal dottor Corbi che lo di- 
chiarò guaribile in giorni 30 con riserva, avendo ri- 
portato la frattara della gamba destra. 

Poveri bambini — Nobili Mario, di {mesi 
©, în via Leopardi 30, int. 12, cadeva dalla culla, 
produeerdosi la frattura della spalla sinistra. 

Portato dalla madre a S. Antonio, dal dott. Mas- 
simi fu giudicato guaribile in giorni 20 con riserva. 

— Radichetti Romolo, di anni 2, al viale Mar- 
gherita 237 int. 11, cadeva per le scale, riportando 
una ferita abbastanza grave alla testa. 

Ne avrà per una quindicina di giorni a far presto. 

Fu l'ultimo il birbone — Il cottimista 
De Cristofaris Itaffaele presentavasi all'ospedale di 
S. Antonio, con una profonda ferita al naso, che dal 
dottor Corbi fu dichiarata guaribile in una ' diecina 
di giorni. 

Essendo eccessivamente mbbriaco, non seppe dire 
nè come nè dove era stato conciatò a quel modo. 

1 ladri. ignoti, ieri, în piazza Cai- 
roli, dalla vetrina dell’orefice Rinaldi Gaetano ruba- 
rono sei orologi d'oro del valore di L. 200. Nessun 
indizio dei ladri, 

Gelosia. — In via del Moro, certa Conti Fe- 
licetta, vedova Ricci. di auni 57, litigò, per affari 
di famiglia, con Gallavoti Raffaele, di anni 27. La 
donna, in un impeto d'ira, estratto un coltollo, fe- 
riva il giovinotto allaschiena. Fortunatamente ne 
avrà per pochi giorni. 

Cavallo în faga. — Alla stazione di Tra- 
stevere, un cavallo attaccato ad un carrettino, si 
diede alla fuga. Venne fermato, all'Argentina, dal 
vetturiuo Fabbroni Guglielmo, dal macellaio Parpa- 

Pietro e dalla guardia Trovasi, Nessuna di- 


‘0 dell'uomo — Il bambino De Do- 
minicis Francesco, di anni 8, domiciliato via Sala- 
ria 5, mentre giuocava in un prato, riceveva un mor: 
50 alla gamba destra da un grosso cane mastino di 
proprietà del carrettiere Pompeo Giovanni. Se laca- 
verà in una settimana. 4 

Incerti del mestiere — Il facchino Covini 
Enrico, mentre searicava del grano cadeva, produ- 
cendosi la distorsione del piede destro. 3 

Venne mediato a $, Antonio, dove quei sanitari 
lo giudicarono guaribile in una dozzina di giorni 
con riserva. 


Annegato, — Unragazzo, del quale non si sa 
ancora il nome, giuocando sul parapetto di Ponte 


Sisto, precipitò nel Tevere e, travolto dalla corron- | 


to, scomparve. 

Vendita all'asta, — Domani, giovetì, e do- 
podimani, venerdì, alla oro 10, ia via Due Macelli 
n. 56, 57 0 58, colla direzione di Costantino Sconoe- 
chia si effettuerà la vendita all'asta pubblica di una 
quantità di mobili, letti compteti, tappezzeria, sopra- 
mobili, orologi, tappeti ed altro come. meglio rite- 
vasi dal catalogo che sì distribuisce gratis nei lo- 
cali stessi della vendita. 


—___ — 
__ Piccola Cronaca di Roma 


1 Concerto comumale suonerà in piazza 
Colonna questa sera dalle ore 20 172 alle 22 112 
il programma di lunedi e non eseguito a causa 
della pioggia. 

e, 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dallo ore 8 alle 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom, 


TEATRI DI ROM2 


VALLE — Anzitutto è assolutamente doveroso 
constatare questo: Ermete Zacconi iersera cî ha dato 
una delle prove più grandi e meraviglioso del suo 
ingegno, del suo valore artistico fine, immenso, colla 
potente, magistrale interpretazione data al nuovo 
dramma 14 pane altrui 

Sc la parte di Paolo Nicolaitch non fosse stata af- 
fidata a lui, Dio mia quale fine avrebbe fatto il dram- 
ma! Neppure la Siberia — col rispetto di alcune 
scuole critiche che non ci permettiamo discutere — 
sarebbe stata sufficiente per punirlo! 

E qui dovremmo dire qualche cosa del lavoro del 
Tonrguenef, ma francamente crediamo rinunciare 

manca la fi i; 

Che volete? Due atti con una prosa eminentemen- 
te nordica, pieni delle più profonde malinconie, ci 
danno il diritto di risparmiare anche la descrizione 
dell'intreccio che vorrebbe essere magari interessante. 

_Il Poursuenetî, che da semplice impiegato al mi- 
istero dell'Impero russo emerse per i suoi versi pa- 
triottici, versi che poi gli frattarono Vesilio, e tr 
scorse quindi la sua vita nel mondo parigino, arric- 
chendo la letteratura francese di traduzioni e di la- 
vori preyevoli, poteva risparmiarci lo strazio di que? 
sto Pane altrui. 

Uscendo dal Valle iersera ci sentivamo quasi 
lorditi: altro che quaresimale o tre ore di agonia! 

nitando così di continuo, poveri noi! Finiremmo 
senza dubbio al Manicomio 

Per la cronaca registriamo che applausi entasia- 
stici e meritatissimi salutarono lo Za solu 
mente impareggiabile, il Pilotto efficacissime e core 
retti e gli altri che fecero del loro meglio. 

tasera II pane altrui si replica e quanto prima 
la commela ia 5 atti di Sheridia: La Stuola dell 
meldicenza. 

Meno male! così apprenderemo qualche cosa. 

QUIRINO — Grandi applausi al Cartica jerse- 
ra ella Lucia. 

Stasera IL Barbiere e forse domani Lucrezia 
Borgia, 

SPERISTERIO SALLUSTIANO — Nella 
prima partita ieri viuso Bruno Banchini e secondo 
fu îl Marini, 

Alla seconda partita 
di Silli: come non vin 
forte ed astuto giuocatore e 
ni ed il Pettinari ? Trionferà senza dubbio! Invece 
tutt'altro ! Settimio Silli ieri gi lasciò battere dallo 
stesso suo compagno, il Marini, il quale non rispar- 
mid pallone e fece dei quindici splendidi fra gli ap- 
plausi di tutt 

Oggi, rossi: Mazzoni, Berardi e Pettinari, turchi 
wi: Frallani, Banchini B. e Marini — Di riserv 
Faby. 


tti speravano nella vitto 
re — dicevano — Silli il 
tro il Moggi, il Mari- 


SPETTACOLI D'OGGI. 
atte. — 1l pane altrui, oro 21. 
Quirino, — li arie Si itglia, ore 21. 


Sferisterio vallastinno. Giuoco del pallone - ore 4 112. 
Oril di Muzio Scevola. (Trastevere presso Ponte Sisto, 
isttucolo variato — Ingresso liboro. 


Costruzioni Meccaniche | 
SARONNO } 
MOTORI DAIMLER' 


| (Vedi avviso 4. pagina). | 


Sjopore anziano, velovo, cerca presso cono 
5 da ed ordinata famiglia (non afîitta 
camere) pensione e camera, possibilmente al pri- 
mo piano o terreno, ben esposto, provvedendo 
anche esso, occorrendo, mobilia, lingeria ece, ecc. 
Condizioni da convenirsi. Scrivere fermo in posta 


all'indirizzo 4, R.S. 


pnt 
SOCIETÀ GENERALE 


Credito Mobiliare Italiano in liuidazione 


ni 


Avviso di anticipato pagamento. 


Si avvertono i signori creditori di questa Socie- 
tà che a partire dal 18 corr. dalle ore 10 alle 15 
potranno incassare presso le Sedi e i Rappresen- 
tanti di questa Società un sesto del loro credito re- 
siduale. 

Si avvertono inoltre che le suddette somme non 
che quelle rifiettenti il Lo riparto del 30 010 che 
ancora non te ritirate cessano di essere frut- 
tifere degli interessi a partire dal giorno 18 corr. 

Roma, li 12 settembre 1894. 
I Liquidatori. 


LE MALATTIE NERVOSE pinsto 


(Vedi avviso in quasta pagina). grati: 


DITTA GASPARE POGGI. 


I componenti la Dit 
blica notizi: 
Pietro Sympa ha cessato di essere Gestore della 
Ditta qualsiasi ingerenza. L'antica 
ed accreditata Ditta proseguirà nel suo negoziato 
Droghe, Colori e Medicinali sotto la direzione del 
nuovo ministro sig. Luigi Barb: 


Ultime Notizie 


S. A. R. il principe ereditario partito ieri 
da Napoli alle ore 14,55 è arrivato alla no- 
stra stazione alle 20,10. 

S. A. R. fu ossequiata alla stazione dalle 
antorità e alle 20,50 è ripartito per Monza. 

Come dicemmo, ieri mattina alle 6,20 è arriva- 
to da Napoli l'on. Crispi. 

Fu salutato alla stazione dai sottosegretari di 
Stato Galli, Adamoli, Salandra, dal prefetto Guic- 
cioli, dal comm. Sensales, dal conte Antonelli, dal 
Questore e dal capitano dei carabinieri, 

L'on. Crispi si trattenne col prefetto Guiccioli, 
quindi si recò a via Gregoriana, Alle 11 era a 
palazzo Braschi. ___, — 

Lion. Boselli è atteso in Roma domattin: 

Jersera è partito l'on. Adamoli. 


Tersera è arrivato il conte Tomi 
basciatore a Londr: 


Il generale Heusch 


Ieri ha conferito con l'on. Presidente del Con- 
siglio, il generale Heusch. già Commissarin regio 
nella Lunigiana. 

Tl generale Housch ha reso conto all'on.Crispi 
del sno operato, illustrando specialmente le ccu- 
dizioni dei lavoratori in qpella provincia e par- 
Jandogli delle istituzioni di previdenza create du- 
rante il suo soggiorno in Lunigiana. 

1ì generale Heusch tornerà 1) smo pesto di 
spettare degli alpi 


li nostro am- 


Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per gio- 
vedi alle 16., 

Jeri, nel pomeriggio, l'on, Crispi ebbe una Im- 
ga conferenza collon. Sonnino intorno alla situa- 
zione finanziaria, 


ll Papa e Cleveland. 

(8) New-York, 18 — Una cannoni 
durrà a Napoli gli oggetti che il Papa a 
to alla Esposizione di Chicago, in oecasione del 
centenario di Cristoforo Colombo. Un distacca- 
mento di marinai li scorterà flno a Roma. 

Il Presidente della Confederazione, Cleveland, 
invierà al Papa una lettera di ringraziamento. 


Gara italiana nell’Argentina. 


(8) Buenos-Ayres, 18 — Nella grande gara 
italiana del tiro a segno la coppa offerta da Su: 
Maestà il Re d'Italia fa vinta da Ferruccio 
T'orneri. 


| dazi di confine 


Il prezzo.del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 19 
settembre, a lire 108,81. 


RR. navi armate 


__1l 17 corrente sono partiti da Spezia: il Miseno, 
il Chioggia ed il Volta; il Garigliano è giunto a 
Maddalena, 

TL 18 sono giunti : la Yrinacria a Spezia, il Volta 
a Maddalena, Sg 

Col 1° ottobre p. v. passerà in riserva, a Spezia, 
la corazzata Ruggero di Lauria ed entrerà a far 
parte della squadra di risorva, col seguente stato- 


cap. di freg. 
nenti di vascello: Sechi Giovanni, Marchini Dome- 
rico, Magliano Andrea, 10 Agostino — Inge- 
gere di 1,a cl. Girola Michele — Capo-maveh. prin- 
cipalo di 2.a cl. Sauguinetti Giacomo — capo-ma 
chinista di La cl, Palmieri Giulio — capi-mi 
sti di 2a classe: Moretti Francesco, Drago Ema 
nuele — modico di 1.a el, Miranda Gennaro — com- 
missario di 1a cl, Carone Giulio. 
Col 1° ottobre p. v. l'ariete-torpediniere 3 
asserà a far parto della squadra di riserv 


INFORMAZIONI ESTRRE 


Nel Marocco. 


La salute del Sultano. 


(8) Madrid, 18. — In una corrispondenza da 
2 all’Heraldo si dice che lo stato di salute del 
Sultano Abdel Aziz è cattivo. Egli è troppo de- 
bole per montare a cavallo ; ed il 7 corrente, si 
fece condurre in lettiga alla Moschea. 
FRANCIA 
Il Presidente della Repubblica. 

(8) Parigi, 19 — Il Presidente della Repub- 
blica, Casimir-Périer, è tornato all’Eliseo, acela- 
mato dalla cittadinanza. 

gi. 18 — Il Presidente della Repub- 

t-Périer, è partito, stamane, alle ore 
7, per recarsi ad assistere alle manovre di for- 
tezza. 

Gli operai che si recavano al lavoro lo acela- 
marono. 

(5) Parigi, 18. — Terminate le manovre di 
fortezza a Vaujonrs, il presidente della Repub- 
Mlica, Casimir Perier, ha offerto ai generali una 
colazione. 

Durante questa, Casimir Périer, prendendo Je 
parola, affermò la sollecitudino » la Aducia del 
governo e della nazione per l'esercito, il quale 
inspirando l'amoro del paese ed il rispetto alla 
iegge, educa la gioventù per Ja pace, come per 
la guerra, è le dà le virtù del soldato e del cit- 
tadino, Infine fece un brindisi all'esercito fran- 
cose. 

Il generale Saussier ringraziò il presidente 
della Repubylica e icarò della devozione e 
del rispetto dell'esercito verso di lui. 

Il presidente della Repubblica, Casimir Perier, 
ritornò a Parigi in vettura senza incidenti, e do" 
mani si recherà a Chateandun. 

Lo stato del presidente del Consiglio, Dapuy, 
è molto soddisfacente; tuttavia il medico gli ha 
ordinato di tenersi ancora în riposo. 

La corrispondenza del Conte di Parigi. 

(N) Parigi. 18, ore 11 — I signori di Haus- 
sonville e Dafeuille sono stati incaricati di pub- 
blicare la corrispondenza del Conte di Parigi dal 
1870 in poi. 

— Il Gaulois dice che il Duca di Orléans ha 
deciso di mantenere provvisoriamente al loro po- 
sto le persone che facevano parte dei consigli o 
che erano al servizio del Conte di Parigi, in o- 
nore della memoria di suo padre. 

La raccolta del grano. 

(8) Parigi, 18. — Il Jowrnal Officiel pubblica 
lo stato approssimativo del raccolto del grano, 
secondo i rapporti dei prefetti. 

Sopra una superficie seminata di 6,969,745 et- 
tari contro 7,072,250 ettari ninati nel 1893, si 
raccolsero 121,002,781 ettolitri di grano contro 
97,799,080ettolitri, raccolti nel 1898, ossia 93,338,073 
quintali contro 75,580,993 quintali nel 1898, 

AUSTRIA-UKRGHERIA 

Corriere d Vienna. 

(N) Vienna, 18, ore 12,45. — La Noce Freie 
Presse dice che l'accoglienza fatta dalla Commis- 
sione della Delegazione austriaca alla esposizio- 
ne del conte Kalnoky corrisponde pienamente ai 
sentimenti delle popolazioni dell'Austria-Unghe- 
ria ed è caratterizzata appunto dal fatto che sol- 

iovane creco non ha votato la 
nel ministro degli esteri. 

Gli altri giornali approvano incondizionatamen- 
te le dichiarazioni del conte Kalnoky, ea espri- 
mono la speranza che quelle relative alla Ruma- 
nia, cancelleranno l'impressione sfavorevole pro- 
dotta dal discorso del conte Ti Ù 
no in Francia ed in Russia la 
scopi pacifici della triplice. 

Anche le dichiarazioni relative alla continua» 
zione degli armamenti non sollevano forti pole- 
miche considerandosi che i crediti sono tenuti in 
termini ragionevoli e corrispondenti alle necessi- 
tà militari dell'impero ma anche alla potenziali 
tà finanziaria di esso. 

— Si annunzia da Belgrado che la Commissio- 
ne del ministero della guerra ha scelto tra venti 
modelli di facili a ripetizione soltanto quattro, 
cioè Loewe, Mauser, Steyr ed il modello del 
lonnello serbo Koka Milanovie per essere ammes- 
si al concorso. 

L'esercito serbo è armato attualmente con fu- 

i a sistema combinato Koka Milanovie-Mauser 
ed è probabile che il modello presentato ora dal 
primo sia adottato. 

L'Imperatore e il Primate d'Ungheria. 

(8) Balassa-Gyarmat, 17. — L'Imperatore 
Francesco (iu è giunto e fa salutato dap- 
pertutto con entusiasmo dalla popolazione. 

L’Imperatore ricevette numerose deputazioni. 
,1l Primate cardinale Vaszary, alla testa della 
deputazione del clero cattolico, salatando l’Impe- 
ratore, lo qualificò: “ Principe di pace. , 

Egli soggiunse: “ Noi abbiamo ultimamente di- 
feso i diritti della nostra Chiesa non solo secondo 

jone, ma anche secondo Ja nostra ferma 
convinzione di £ gli interessi della 
Patria e del Trono. Pare temendo ia perdita e- 
ventuale di questi diritti, la nostra devozione e 
la nostra fedeltà alla Patria © al Trono riman- 
gono inalterabili. sog 

L' Imperatore ringraziò il Cardinale dei sen 

enti espressigli sera convinto che il 

cattolica manterrà te anche per 


sno favore 


Poscia l' Imperatore diede pure ai rappresen: 
tanti delle altre confessioni religiose, l' assicura: 
zione del suo costante favore e della sua costante 


‘a vi fu pranzo a Corte ela città è splen 
didamente illuminata. 
Le Delegazioni. 
(5) Budapest, 18. — La Commissione della 
Delegazione austriaca per i bilanci comuni ha 
seduta per continnare i suoi lavori. 
nu ministro delle fi e, Kallay, ha pronun- 
ciato un discorso, che fa vivamente applaudito. 
Quindi la Commissione ha approvato, ad una- 
nimità meno il voto del giovane ceco Pacak, 
di fiducia verso il ministro Kalla, 
e la Commissione ha approvato il bilan: 
nia e l'Erzegovina, 


L'apertura delle Camere, 
(8) L'Aja, 18 — Vennero oggi aperte lc 
due Camer 
Il Messaggio della Regina-Reggente constati 
che le relazioni dell'Olanda colle potenze estere 
sono quanto mai amichevoli 


AMERICA MERIDIONALE 
Nel Chili. 


(S) Valparaiso, 18. — Un nuovo complotto 
balmacedista è stato scoperto. Si fecero nua ven- 
tina d’arresti. 


Movimento della navigazione. 


N. G. I -- Il 18 corrente l'Arno, proveniente 
dal Plata, ha proseguito da Kio Janeiro per Ge- 
nova; il Regina Margherita, proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito da Barcellona pel Plata; e 
il Raffaele Rubattino è gianto ad Alessandria 
d'Egitto, proveniente da Napoli e Genova e di- 
retto a Bombay. 


Borse e Mercati 


Roma, 18 settembre 1894 
ina © piuttesto debole, 
per fino corrente si negoziò da 91,01 
per restare 91,07. 

Per contanti ehbo qualche scambio a 91. 

Valori poco trattati eccettuato il Gaz sempre fer 
missimo a 801 — Meridionali 636 — Mediterano 
486 — Acque 1100 Generali 40 — Condotte 12 
a 124 — Onmibus 160,50 

Cambi in ribasso: Fran 


ia 108,80 — Londra 27,44 
Ore 18.30 — Fermezza specialmente pel Gaz 
Rendita 91,16 — Generdlî 40 — Acqua Marcia 
‘az 810 dopo 803 sfiorato — Condotte 124, 
— = n 
BORSE ITALIANE — 18 settembre 1894, 
N. B.— I prossi a0no a fine mese. 


VALORI 
Rendita cont. 
Id fin 
Ax. B. d'Italia 
» Mobiliare... | 
* B. Generale 
» ferr, Medit, 
sn Meri 
4 Bidi Torino 
è B. Sconto. 
» Sco, Imm. 
£ Tiberina ;. 
* Bovvenn 2. 
1 Nav. Gen; 
+ Raff Zuech 
Db. ferr. 8%, 
id. Merid. 
oi, ba, 4 %/ 
® n 4% 

» S. Paolo! 


Genova Firenze 


9106 9113 


mi 
120 — 


697%, 


ALIA SULL’ESTBRO 
108 82 | 108 85 | 108 85 
184 65 


Franeia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 3/8 


Parigi, 18, 15,10 


sa frane 8.010 amm. 
» 3010 perni 
F\ 41200. 
* ITALIANA 5010| 
Asturea .. 
2 spagnola: 211! 
safrussa nuova . . .| 
portoghese . . ; .| 
ungherese. . . . . 
Egiziano 6 010 .. 
Banea di Parigi. 
Banca di Sconto. 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni di Suez . 
Azioni Panama . 
Lotti Turchi, . .. 
Ferr, Meridion. ital. 
sa(sallItalia, see 
= \su Londra. . 
Fi (sc Madrid; > 
© 'sull’Argentina . .l ) 
(N) Parigi, 18, ore 16,1 onte italiana), 
— Fermi ma più calmi 103/86 — — 65150 — 
5150 — 70125 — 9050 — 585 — 26,02 
669,87 — 43715 — 40750 10110 — 
1,46 — 56/1 — 150 — 1622 — 1871 — 


PIERELLI IRE DITE 
|ILIPELIITIFEIPIIIFAEEIITI 


{N) Parigi, 18, ore 16,50 — (Fonte francese) 
— Durante prima metà seduta realizzi. Mercato de- 
ole. In sesruito si resta calmi, Ztrtérieur spagnuolo 
indebolito dietro voce malattia Sultano del Marocco 
siasi aggravata. Realizzi su valori ottomani. 


| Londra, 18, chiusure 


Vienna, 18, pesante 
ar 

Ù i 
Mobiliare! 370 501 371 — [Nr Cons.|102 4 
TR. auste 124 90| 124 SofItaliana .| 88, 
Td. mr, 99 05) 195% 
Na'd'oro| 9 88! igisiano.!1104 ‘5 
C. Londra! 124 05) 


Versatealla B. d'Iughilt, 


Berlino, 18 fe 


Ritirate si, 101,000 
[ Sconto uffisiale 


Germania» 
Austria , 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Etverpoot, 16 sttembre ore 1815 (argensa) aperture 


Cotoni, - Vendita probabili del giorno. , , Ballo X. | 50 
Importazioni del Pi na »| 20 
TREDENZA ferma 


ore 16,15 (urgenza sportura. 


Gotoni, - Vendito probabili del giorno . . Balle N. | 1100 
TENDENTA calma — per fino sottombre L. 42 75 


urne, 18 settembre, 


Onma - od average. .. Vendita sscchi N. | 60000 
ORA Shia "forno &settemb, L, 98 75 
strutto - Vendita 


giomo. >. Quintali 
TENDENZA calma 


Presso per È mero L. 60 50 
re 16,18 
[DE 

MESE 


Fare, ia 
GENERI 


PROSS, | PENDENZA 


ine prisma marca = 
Farine ji n 


[ PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, ; 
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19 Avrxspica px “ Poroto Rowamo, 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO V. 
L'uitimo dei baroni nel castello dei suoi padri. 


$ — Al disopra di te! — ripetà Isabella con sta- 
fpor — E chi mai in Inghilterra può essere al 
figlia del conte di Warwick? Non 


in tal caso perdona 


o, quantunque abbiti dei sen- 
verso di Ini e la sua dolce 
\» mi incanti quando l'ascolto, Non Riccardo, 
non mi dom di più 
rla 1... Non possiamo es- 
gore ambe disgraziate: tu non ami Cla- 
Jrance? No, non può essere. 
Puoi ta suppormi così finta e traditrice... 
tin cuore promesso a te? Clarence? Oh! n 
? chi allora? — disse Isabella 
tu non vuoi par- 
se ja devo ancora 


ita al vivo dal tono e 
Anna alla fine con un 


ha soggiogato la 
natura con l'acqua 


È e 
o Lancia p 
a), senza 0 possa sospot- 
in preparato chimico, esso ridona ai 
barba il loro colore primitivo, sia 
© nero morato; non m è 
pelle, n heria, Si venda presso 
Costantino Maga: 
Uei Crociferi, n. 7 6 $ tana di Trevi) 
ro ® la ho: i 800 con 
iftrazione. Sì spediscono da una a tre bottiglie in 
tatta Ita) l'aumento di una lira, e 
‘dono al deposito 6 bottiglie per L. #@ (uso e 


pera 

permanente d' auimali 

IONE ati 
ria, el 


etterieToscane 


Corso Vittorio, 298 
Dion 
tmedio 7: 


— Tritone, 
în detto cantine si 
perno vini delle migliori Fadiorie L'oscane, 
erozeo L, 1 . Per grosso partite fa 
qilit 


indeboli 


NE RAZIONALE - 


CCCCRCELEGES 


n] 


CONONICI 


ioma d'Onore all'Esposizione di Chicago 1893 
Primari Medici, distinti clinici, attestano che 


> LE MALATTIE NERVOSE 


enpogiri, nevralgi: 
insonnia, splcen, (ipocondria) irritabilità, inquieta: 
ento della memoria, esaurimento (cerebrale, 
apoplessia, 


grande sforzo, frenò le sue lacrime, e prendendo 
la mano di sua sorella, disse con un tono di com- 
movente solennità : 

— Prometti allora che il segreto sarà sempre 

ero; e poichè io so che esso muoverà la tna 
collera, forse il tuo scorno, cerca di dimenticare 
quello che io ti confesserò. 

Isabella, per tutta risposta, premò sulle labbra 
la mano che teneva e le sorelle andando sotto 
una lunga fila di quercie venerabili, sì posero 
sopra un piccolo rialzo di terreno, fragrante del- 
l'odore delle violette primaverili. 

Di là si vedeva un'altra parte del paesaggio 
circostante : nel silenzio della valle sorgevano i 
tetti della sottostante città di Middleham e scor- 
revano tranquille, attraveso i pascoli, le onde ta- 
cite dell'Ure. 

Appoggiandosi sul petto di Isabella, Anna parlò 
così 

— Richiama alla tua memoria, dolce sorella, 
quella breve sosta negli orrori della guerra ci- 
vile, durante la quale fu fatta la pace tra nostro 
padre e la Regina Margherita. 

, fanciulli eravamo las 
giuocare col giovane principe e coi fancinlli del 
seguito di Margherita. 

— Mi ricordo. 

— El io era malaticcia e timida e stava in di- 
sparte dai divertimenti insieme ad una fanciulla 
della mia età, che mi pare — guarda come è fe- 
dele la mia memoria — si chiamasse Sibilla. E 
il principe Edoardo, il figlio di Enrico, staccan- 


dosi dal resto veniva in cerca di mo; e noi sta- 
vamo seduti insieme e camminavamo, lontani da- 
gli altri sempre soli in quei pochi giorni che 
fummo gli ospiti di sia madre. 

Ah! se tu potessi averlo veduto e udito allora... 
così bello, così gentile, così savio al disopra della 
sua età, eppure così dolcemente triste. 

Quando ci separammo, mi invitò ad amarlo 
sempre, mi pose nel dito il suo anello e pianse, 
mentre ci baciavamo l'uno coll’altro, come fanno 
i fanciulli, 

— Fanciulli! eravate bambini! — esclamò I- 
sabella la cui meraviglia pareva aumentata da- 
questo semplice racconto. 

— Quantanque bambina, io sentii come se il 
onore volesse spezzarmisi in petto, quando lo la- 
gciai. 

Vennero poscia le guerre e ti ricordi come mi 
ammalassi, fino ad esser prossima alla morte 
quando la nostra casa’ trionfò ed il principe ed 
erede di Lancaster fu tratto in esilio. Da quel- 
l'ora il mio fato fa sigillato. 

Sorridi quanto ti pare a questa follia infantile, 
ma spesso i fanciulli sentono più profondamente 
di quanto si sogni în età più matura. 

— Sorella mia, questa è davvero una maligna 
invenzione del demonio per tuo tormento. 

A quest'ora, credimi, il giovane principe avrà 
già dimenticato perfino il tuo nome, 

— No, no, Isabella — disse prontamente Anna 
facendosi rossa in volto — e forse, se tutto fosse 
qui avrei potuto vincere la mia debolezza. Ma 


Dal | 


E. OBLIEGHT — Roma - 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


l'anno scorso, quando eravamo a Rouen con no- 
stro padre... 3 


— Ebbene? 

— Una sora, entrando nella mia camera trovai 
un plico, che non so come vi fosse stato lasciato; 
ma ti ricordi che il Re e il suo seguito facevano 
della nostra casa quasi la loro. 

E in questo plico vi era un ritratto, con dietro 
queste parole: 


Non ti scordare dell’esule che ti rammenta sempre. 


— E il ritratto era quello del principe E- 
doardo ? 

Anna arrossì e il suo petto si sollevò al di- 
sotto dello stretto busto; dopo una breve pausa 
e data una occhiata attorno, essa trasse una pie 
cola miniatura che posava sul cuore i cui palpiti 
erano così tristi e la pose in mano della sorella. 

— Vedi che io non t'inganno, Isabella, E non 
è questa una buona scusa per... 

Qui si arrestò, rifuggendo la sua modesta na- 
tura da fare commenti sopra la semplice bellezza 
che avrebbe potuto guadagnare il sno cnore. 

E bello invero era il volto, che Isabella guardò 
con ammirazione malgrado l’arte rozza dell'ar- 
tista; pieno del fuoco e della energia che carat- 
terizzavano la fisonomia della madre, ma con una 
tinta della stessa profonda e inesprimibile ma- 
linconia che rendeva simpatica la faccia pensosa 
di Enrico VI. 

Quel volto era dunque atto invero ad affasci- 


[sez Società di Costruzioni Meccaniche E 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stabilimento di Saronno si costruiscone 
rovie a cremagliera e funicolari — 


‘aldaie e Maechine a vapore d'ogni 


Locomotive e Vagoni por Strade Ferrate, per Tramvie e per Fer- 


sistema, 


Brevetti per l' Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Meccaniche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fumi- 
voro Sistema ‘îlcn-Brinh. — Raccomandabili per la perfettissima combustione, per la massima loro sicurezza © per l'economia rag. 


guardavole în confronto di qualsiasi altro sistema 
carbone. 8 Le 


chilogramma 


si garantisce il rendimento di 9 el 


hilogrammi di vapore per ogni 


‘aldaie brevettate Ten-Brink non produeono fumo di sorta. ®a 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì rese concessionarie esclusive per l' Italia del Motore Daimler a petrolio 
raffinato. — Specialmente indicato per le piccole industrie, il motore Brevettato Daimler pnò essere applicato alle Tramrie, aile Carrorre 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Carelli ferroviari di servizio, alle Pompe, alle Norio, ecc. ecc. 
tezza, pel poco spazio che occupa, per Passenza completa di fumo 
ioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende superfluo l’ impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vera- + 


Per sua leggerezza e robu 


mente insuperabile quando è applicato ai B: 


ttelli per fiumi, p 


laghi © pel mare. 


Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battelli muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di nna cerla im- 
Rorianza, come lo prova il giro interno alla Sla compiuto co Batiello Daimler (ncnza coperta della lunghezza di metri 8 a dico, con mo- 


tore della forza di 4 cavalli — Per questo viaggi 


lo (chilometri 1100) si consumarono chilogrammi 170 di petrolio 


raffinato. — Ì Battelli muniti di Motori Daimler possono avanzare e indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Pei pressi, schiarimonti, acc, rivolgersi: 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Utt. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 
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sia dalle 2 alle 6 pom. Piazza 8 Fustagchio, 88 p. 1. 
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“Tipi ella Dita Roos & certa | 
ita E, Magnani — Tobli Lipia, 


Società Italiana per le Strade 


Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Ospitale L. 18 milioni — intieramente versato 


E38ROIZIO 189394 Prodotti approssima: 
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tivi del traffico 
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MONETE ANTICHE VENDIBILI Cstssceoi 
prezzi, utilissima pubblicazione per signori dilettanti. col- 
lettori, inviare centesimi 50 in francobolli a Giovanni Trar 
dardi, Foligno. È) 


5000 LIRE SI REGALANO inno 
stare una, tintura 
migliore dell’acqua di Roma, por ridonaro ai capelli bian- 
chi in pochi giorni i primitivi colori biondo, castagno © 
neio morato, sensa macchiare la pelle nò la biancheria, 
Dodici certificati del primari professori delbultimo Congres- 
s0 medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla salute. Bottiglia di 300 
gramini con istruzione lire dre. Si spediseono da una a tre 
Bottiglie in tutta Italia con l'ammento di una lîra. L'unico 
dcposito in Italla è presso l'inventore NAzzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 30 presso Îl Pantheon. Roma, Acqua 
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tola due bottiglie e istruzione lire due, Si spediseono in I 
talia da una a sei acatole con l'anmento di ottanta centesi- 
mi. Non si spedisco per assegno‘ 50 
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piano 1. N, 5. 405 

55 anni che ha prosialo per vario tem) 
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DI FRONTE AL COSTANZI piano "eno per 
L. 60 mensili, vitto di famiglia, ottima cucina. Affittasi pa- 
re 2 stanze eleganti mobiliate. Per trattative Via Viminale 
38, interno 8. 546 


SARTA: miss acatehbo Lace gior pane Se: 
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gho famiglie © pronderobbe Iavori {n casa, Scrivere E. A 
Via Napoli 19 memsanino, ss 
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GIOVANE tito utt sta ce 


vere L, Scalzaforri Ma ci Monti 
di soni 


GIOVANE ROMANO Soi fest col 


impiegato od altro purchè non sia facchino, pronto al an- 
dare cortificati da presentarsi 
4 richiesta 6s presso 


ma, e quindi propi 
Tosti, * Popolo Roman: 


IMPIEGATO GOVERNATIVO sì. 


ra, vilio, ecc.) presso piccola famiglia, 0 presso 
i. Ind 


MAESTRA DI LINGUE ‘i 'tnoue secompagra 
al passeggio, fa traduzioni e va dalle signaro como Tetti 
ce Ottimo riferenzo. Prezzi disreti. 1. Via dalla Menedo 


piano 4. 


D'ESATTORE  facebto anco Saoztone di Vi idoone 
Serlvero: Catini, Cola Rienzo 48 interno 9, presso Plast 
del Risorgimento. i 500 


SIGNORINA di 3isinto famiglia dà socioni a bambine 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Dirigersi tutti î giorni, cccettuato i 
10 ant alle 2 pom. Via delle Coppello N. 28 p. 4 prima por- 
CS 


ta 2 cinta, 
L a in agraria 
DISTINTO GIOVANE: +iica pt tenente n 
nio, desidererebbe entraso quale agonio di campagna 
qualche vasta tonuta ; indifbrente s0 noi dintorni di Tom 
o lontano. Conosce î francese, anni 3), certificati da pre 
sentars è richiesta, Pretose modesta. Diigero lettere, P. 
Amministrazione del © Popolo Iomano. 


nare un occhio giovane, anche non associaty 
tali rimembranzo di romanzo o di compassione, 

Senza diro una parola, Isabella restitui il rj. 
tratto, ma strinse la mano che lo prese, ed Anna 
gi contentò di interpretare questo silenzio come 
uri segno di simpatia. 

— Ed ora tu sai perchè ho incorso tanto spesso 
nella tua collera, colla mia compassione per gli 
aderenti di Lancaster; e per questo pure Rivcer. 
do di Gioncester mi è divenuto caro, poichà, per 
quanto lo chiamino fiero e duro, egli si è sem. 
pre mostrato gentile nella sua mediazione per 
quella infelice Casa. 

— Perchè la sua politica è di star bene con 
tutti i partiti. 

Ma povera Anna io non ti posso dira d1 sp 
rare; eppure, se mai io sposassi Clarencs, po 
trebbe darsi... ma tu mi sgriderai a tua volta per 
la mia ambizione. 

— Come? 

— Clarence è erede del trono d'Inghilterra 
poichè il Re Edoardo non ha figli maschi; e può 
arrivare l'ora în cui il figlio di Enrico di Wind. 
sor possa ritornare al suo paese, non come so 
vrano, ma come duca di Lancaster e la tra mano 
potrebbe allora riconciliarlo alla perdita di una 
corona. 

— TTi riconcilierebbe l'amore a tale perdita, or. 
gogliosa Isabella? — disse Anna tentennando la 
testa e sorridendo tristamente. 

— No — rispose Isabella con enfasi. 

Continua, 


irenze - Milano - Parigi, Rue de Richel 
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ingresso. Voleudo salotto o intero 


rima bella camera esposta al sole, L 


IMPIEGHI stre riservati è coloro che com 
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